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XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)
VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 45 

DEL 10, 11, 12, 13 e 17 NOVEMBRE 2009

ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRETAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

IMPERIAL Hélène
(Segretario)

(Presente)

CAVERI Luciano
(Presente)

LATTANZI Massimo
(Presente)

LOUVIN Roberto
(Presente)

SALZONE Francesco

(Presente)


Partecipano alla riunione i Consiglieri AGOSTINO, BENIN, CERISE Giuseppe, BIELER, CHATRIAN, DONZEL, EMPEREUR, FONTANA, MORELLI, RIGO e PROLA.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 9.40, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

martedì 10 novembre 2009 – ore 9.30

2)
Audizioni in merito ai disegni di legge nn. 69 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d’Aoste (Legge finanziaria per gli anni 2010/2012). Modificazioni di leggi regionali) e 70 (Bilancio di previsione della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d’Aoste per il triennio 2010/2012):

- ore     9.30:
Confindustria VdA

- ore   10.15:
Camera valdostana delle imprese e delle professioni
- ore   11.00:
FINAOSTA S.p.A.

- ore   11.45:
Federazione Coldiretti Valle d’Aosta, Confederazione Italiana Agricoltori e AREV

- ore   12.30:
Confederazione Nazionale Artigianato, Confartigianato V.d.A. e Artigiani Valle d’Aosta

mercoledì 11 novembre 2009 – ore 9.30

3)
Audizioni in merito ai disegni di legge nn. 69 e 70:

- ore    9.30:
OO.SS. CGIL, CISL, UIL e SAVT

- ore  10.15:
Consiglio permanente degli Enti locali

- ore  11.00:
Ascom Confcommercio, Confesercenti Valle d’Aosta e ADAVA

- ore  11.45: 
ADICONSUM Valle d’Aosta, CODACONS Valle d’Aosta, Casa del consumatore, Federconsumatori, ADOC Valle d’Aosta e AVCU

- ore  12.30: 
Centro di servizio per il volontariato della Valle d’Aosta

giovedì 12 novembre 2009 – ore 9.00

4)
Audizioni in merito ai disegni di legge nn. 69 e 70:

- ore    9.00:
Presidente Regione ROLLANDIN

- ore  10.00:
Assessore Bilancio LAVOYER

- ore  11.00:
Assessore Istruzione VIERIN L.

- ore  12.00:
Assessore Territorio ZUBLENA.

venerdì 13 novembre 2009 – ore 8.30

5)
Audizioni in merito ai disegni di legge nn. 69 e 70:

- ore    8.30:
Assessore Opere pubbliche VIERIN M.

- ore    9.30:
Assessore Agricoltura ISABELLON

- ore  10.30:
Assessore Sanità LANIECE

- ore  11.30:
Assessore Attività produttive PASTORET

* * *

Si precisa che la Commissione proseguirà, congiuntamente alla IV Commissione consiliare permanente, per l’esame del seguente oggetto:

Proponente la Giunta regionale (Assessore al Turismo, Sport, Commercio e Trasporti)

6)
Atto amministrativo concernente “Ulteriori modificazioni ed integrazioni alla dgr n. 4697, in data 10.12.2001, già modificata con deliberazioni n.ri 3927 e 3928, del 28.10.2002, n. 1641, del 5.05.2003, n. 1489, del 17.05.2004, n. 839, del 25.03.2005, n. 2073, del 27.07.2007 e n. 295, del 6.02.2009, con la quale sono state approvate, ai sensi dell'art. 20, comma 1, della l.r. 19/2001, le disposizioni relative alle condizioni e modalità per la concessione delle agevolazioni previste dalla medesima legge regionale.” – Esame in sede consultiva
* * *

Si precisa che la Commissione proseguirà i lavori per l’esame dei seguenti oggetti:

7)
Audizione in merito ai disegni di legge nn. 69 e 70:

- ore 12.30:
Assessore Turismo MARGUERETTAZ

martedì 17 novembre 2009 – ore 9.00

8)
ore 9.00:
Replica dell’Assessore al Bilancio, Finanze e Patrimonio LAVOYER in merito ai disegni di legge nn. 69 e 70.

Proponente la Giunta regionale (Assessore al Bilancio, Finanze e Patrimonio)

9)
Disegno di legge n. 69, presentato in data 2 novembre 2009, concernente: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d’Aoste (Legge finanziaria per gli anni 2010/2012). Modificazioni di leggi regionali.” – Relatore il Consigliere ROSSET
10)
Disegno di legge n. 70, presentato in data 2 novembre 2009, concernente: “Bilancio di previsione della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d’Aoste per il triennio 2010/2012.” – Relatore il Consigliere ROSSET
*     *     *


Il Presidente ROSSET, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno, come da lettera prot. n. 10401 in data 4 novembre 2009.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Presidente ROSSET propone di richiedere la proroga di trenta giorni dei termini previsti per l'esame del disegno di legge n. 60 concernente: “Disposizioni in materia di sostegno economico alle famiglie mediante concorso alle spese per il riscaldamento domestico.”, ai sensi del 1° comma dell'articolo 28 del Regolamento interno.

La Commissione, all’unanimità, concorda.

martedì 10 novembre 2009

* * *

Si dà atto che alle ore 9.40 la dott.ssa PIROVANO e la dott.ssa CROSA, in rappresentanza della Confindustria VdA, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO AI DISEGNI DI LEGGE NN. 69 (DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA/VALLÉE D’AOSTE (LEGGE FINANZIARIA PER GLI ANNI 2010/2012). MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI) E 70 (BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA/VALLÉE D’AOSTE PER IL TRIENNIO 2010/2012):

· Confindustria VdA

Il Presidente ROSSET invita i rappresentanti di Confindustria VdA ad esporre alla Commissione le proprie osservazioni in merito ai disegni di legge in oggetto.

La Dott.ssa PIROVANO - dopo aver fatto distribuire un documento contenente le osservazioni proposte da Confindustria VdA - esprime preoccupazione per il fatto che - da una parte - la spesa corrente, a partire dall’anno 2003/2004, resta inchiodata intorno al 67/69% e che non si vede l’adozione di misure concrete finalizzate ad una sua riduzione e che - dall’altra - la spesa per investimenti - a partire da un 52% del 2001 - si riduce notevolmente tutti gli anni e nel 2010 è prevista al 30,90%. Fa inoltre notare che il 10,90% della spesa degli investimenti è destinato all’agricoltura ed un 20% ad un insieme di settori comprendenti il commercio, il turismo, l’industria, l’artigianato, i trasporti e le energie.
Esprime apprezzamento per il fatto che per il 2010 verranno mantenute una serie di misure anticrisi quali: la riduzione del punto percentuale dell’IRAP, l’incremento dal 50 al 75% dei contributi regionali per i Confidi, il rinnovo tecnologico del parco auto e la moratoria sui mutui.

Premesso che - in sede di incontro con l’Assessore al bilancio, finanze e patrimonio - è stata avanzata la richiesta di estendere anche alle piccole imprese alcune misure destinate alle famiglie, quali - ad esempio - quelle riguardanti la bolletta energetica e la tassa sullo smaltimento dei rifiuti, aggiunge che è stata richiesta una moratoria dei pagamenti dei canoni di locazione per quelle aziende che abbiano regolarmente pagato i canoni di locazione.

Il Consigliere LATTANZI chiede a Confindustria VdA un giudizio sull’entità dei finanziamenti a favore della ricerca e sulle procedure per la loro erogazione.

La Dott.ssa PIROVANO - sottolineata l’importanza dell’innovazione e della ricerca in questo momento di crisi - conferma le difficoltà di natura burocratica e procedurale attualmente esistenti e pone l’accento sul fatto che le imprese hanno bisogno di risposte veloci e concrete.


La Dott.ssa CROSA - premesso che i fondi sulla ricerca per il 2010 vengono confermati nella stessa misura del 2009 - fa rilevare che le variazioni di bilancio intervenute per integrare il capitolo della legge regionale 84/1993 testimoniano l’attenzione dell’Amministrazione regionale verso questo settore. Aggiunge che bisognerà vedere se l’ultima modifica apportata alla legge regionale semplificherà o meno le procedure.


Il Consigliere CAVERI - premesso che sul rapporto tra la spesa corrente e quella di investimento pesa anche il patto di stabilità - fa rilevare che quest’ultimo interviene anche sulla spesa di investimento per cui - nel momento in cui si genera una contrazione - questa deve essere complessiva, partendo dal presupposto che per il settore pubblico la spesa di investimento genera poi una spesa corrente.


Nel ricordare che nell’applicazione del patto di stabilità è stato previsto il limite delle assunzioni - procedendo ad una diminuzione nel tempo di assunzione di livelli bassi e dando preferenza di assunzione dei quadri - rappresenta la necessità di portare avanti una battaglia congiunta sul patto di stabilità.


La Dott.ssa PIROVANO afferma che - in considerazione del fatto che le spese per investimenti si riducono sempre di più - sembra quasi che i risparmi siano fatti sugli investimenti piuttosto che sulle spese correnti.

Il Presidente ROSSET chiede se le problematiche espresse alla Commissione siano state esposte anche nel corso della riunione per il patto per lo sviluppo.


Domanda chiarimenti in merito alla differenza tra il bilancio dell’anno scorso e quello di quest’anno contenuto nell’introduzione al documento testé distribuito.

La Dott.sa CROSA risponde negativamente precisando che durante la suddetta riunione si è solo ascoltato la relazione dell’Assessore alle finanze e del Presidente della Regione senza fare alcun intervento.


In relazione al secondo quesito, afferma che in sede di bilancio di previsione le somme da diversi anni sono sempre le stesse.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.00 la dott.ssa PIROVANO e la dott.ssa CROSA, in rappresentanza della Confindustria VdA, lasciano la sala di riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 10.15 i sigg. GENESTRONE e DEL COL, in rappresentanza della Camera valdostana delle imprese e delle professioni, prendono parte alla riunione.

* * *

· Camera valdostana delle imprese e delle professioni

Il Presidente ROSSET invita i rappresentanti della Camera valdostana delle imprese e delle professioni ad esporre alla Commissione le proprie osservazioni in merito ai disegni di legge in oggetto.

Il Sig. GENESTRONE - premesso che i due provvedimenti sono già stati illustrati venerdì scorso dal Presidente della Giunta e dall’Assessore alle finanze - esprime un parere favorevole sugli interventi messi in campo dai due atti legislativi soprattutto in relazione alle misure anticrisi.


Esprime inoltre preoccupazione per l’incremento dei protesti.

Il Presidente ROSSET chiede se la Camera valdostana delle imprese e delle professioni abbia posto anche nella riunione sul Patto per lo sviluppo le stesse osservazioni illustrate alla Commissione.

Il Sig. DEL COL - premesso che il delta della riduzione del trasferimento regionale previsto per legge, che nel 2009 è stato del 31% e che quest’anno parte dal 20%, sarà coperto con quote di avanzo della Camera stessa - dichiara che è un fatto transitorio che la gestione della partecipazione della Chambre ad iniziative di tipo promozionale sia affidata alla società in house che ha una ragione d’essere nello sviluppo dell’internazionalizzazione delle attività sull’animazione tecnologica e dell’attività all’interno dell’Euroregione Alpi Mediterraneo.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.30 il Consigliere CAVERI e la Consigliera FONTANA lasciano la sala della riunione.

* * *

Il Consigliere CHATRIAN chiede di poter avere un organigramma della Chambre e della società in house al fine di sapere come siano stati esplicitati e suddivisi i ruoli e le funzioni.

Il Consigliere SALZONE chiede se venga percepito un clima positivo e favorevole rispetto alle diverse categorie oppure se ci sia la necessità di intervenire in quei settori dove si evidenziano le criticità che sono state esposte.


Il Sig. GENESTRONE fa rilevare che sono state manifestate preoccupazioni per il comparto edile e quello commerciale, anche per la difficoltà di sopravvivenza delle piccole imprese commerciali di distribuzione.

Premesso che si è riusciti a mettere attorno ad un tavolo tutte le realtà che si occupano di turismo, afferma che il settore agricolo vive dei momenti difficili ma tutto sommato riesce a sopravvivere, quello artigianale risente delle difficoltà dell’industria.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.40 i sigg. GENESTRONE e DEL COL, in rappresentanza della Camera valdostana delle imprese e delle professioni, lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 10.50 il sig. CILEA, Presidente della società Finaosta, prende parte alla riunione.

* * *

· FINAOSTA S.p.A.

Il Presidente ROSSET invita il Presidente della Finaosta a commentare il bilancio regionale e la legge finanziaria - stilati entrambi con dei nuovi criteri - alla luce della rilevante importanza che ricopre la finanziaria regionale.

Il Dott. CILEA - premesso che non è abitudine della Finaosta commentare il bilancio della Regione in quanto, essendo parte integrante della Regione, è anch’essa parte integrante del bilancio - prende atto degli interventi più rilevanti per l’attività che deve svolgere la società, limitandosi ad una visione analitica del bilancio e ad un giudizio di destinatario di alcune delle norme che nel bilancio sono previste e che riguardano l’attività della Finaosta.
Fa rilevare che le risorse messe in campo dal bilancio sono molte, al di là di quelle tradizionali che riguardano il rifinanziamento dei fondi della gestione speciale ed il disegno di legge sull’anticrisi che verrà presentato.

Afferma che la sospensione del pagamento dei mutui di Finaosta verrà riproposta - attraverso un nuovo disegno di legge - anche per il 2010.

Rende noto che l’attività della Finaosta - per quanto riguarda la necessità di provvista - si è mantenuta inalterata nonostante gli interventi di sospensione del pagamento delle rate dei mutui.

Nel porre l’accento sulla rilevanza degli interventi legati all’ampliamento dell’ospedale, alla nuova università, prende atto degli ingenti trasferimenti ai Comuni e dell’entità della spesa sanitaria, che arriva a quasi a 260 milioni di euro.

Ricorda - infine - che la Finaosta gestisce un attivo patrimoniale pari a quello derivante dalle entrate della Regione con 65 persone.


Il Consigliere SALZONE domanda se il discorso della società STV e del Casinò sia portato avanti dalla Finaosta e chiede ragguagli in merito alla situazione della clinica di Saint-Pierre.

Il Dott. CILEA - premesso che la Finaosta è socia della clinica al 15% - risponde che l’attività dovrebbe partire a breve e che deve ancora essere definita la convenzione con la Regione che è fondamentale per il conto economico della struttura sanitaria in questione.

In relazione al primo quesito, dichiara che la Finaosta funge da coordinatore di quest’attività - finalizzata alla fusione per incorporazione della STV nel Casinò - in sinergia con la Regione e che tra breve verrà presentato un disegno di legge in merito, dal momento che la fusione per incorporazione comporta delle modifiche agli statuti delle società ed un’autorizzazione ad un aumento di capitale del Casinò.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.05 il sig. CILEA, Presidente della società Finaosta, lascia la sala della riunione.

* * *

* * *


Si dà atto che la riunione è sospesa dalle ore 11.05 alle ore 11.15.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 11.15 il sig. HENRIET, in rappresentanza dell’AREV, prende parte alla riunione.

* * *

· Federazione Coldiretti Valle d’Aosta, Confederazione Italiana Agricoltori e AREV

Il Presidente ROSSET, premesso che la Federazione Coldiretti e la Confederazione italiana agricoltori hanno comunicato di non poter partecipare all’audizione, chiede al rappresentante dell’AREV di illustrare alla Commissione le proprie considerazioni in ordine ai disegni di legge in questione.

Il Sig. HENRIET - preso atto del fatto che l’impegno finanziario a favore del settore che rappresenta è stato riconfermato - auspica che per gli anni futuri vengano previste delle risorse aggiuntive, alla luce delle difficoltà del settore derivanti dalla contrazione dei consumi e dalle difficoltà di posizionamento per i prodotti di nicchia valdostani.

Richiama inoltre l’attenzione sulle criticità del mercato degli animali vivi in quanto il prezzo di mercato non si riprende né per gli animali da macello né per le mucche da latte.

Il Consigliere PROLA domanda se la consistenza degli animali - sia nel settore ovi-caprino che in quello bovino - sia diminuita o aumentata e se sia stato registrato un incremento della quantità del latte destinato alla produzione della fontina.

Chiede, inoltre, di conoscere i dati sulle vendite ed i prezzi della carne.

Il Consigliere CHATRIAN richiede ragguagli in merito al prezzo del latte pagato dalle cooperative e a quello del latte alimentare.

Il Sig. HENRIET - premesso che il patrimonio zootecnico ha avuto una forte contrazione negli anni 2000/2001 - afferma che attualmente ci sono circa 38 mila capi bovini e 7 mila ovi-caprini e che le aziende zootecniche che hanno bovini sono circa 1200, mentre quelle che hanno solamente ovini e caprini sono 500. Precisa che tutte le aziende zootecniche producono latte e che quelle invece della filiera ovina e caprina - una trentina - producono latte o formaggi da immettere sul mercato.

In relazione alla remunerazione del prodotto fontina, dichiara che - dopo una leggera diminuzione tra il 2007 e il 2008 di circa 10 mila forme - attualmente le forme marchiate si attestano sulle 350.000 unità.

Per quanto riguarda il livello dei prezzi, fa rilevare che il prezzo all’ingrosso al chilo della fontina marchiata è aumentato di 75 centesimi e che per quello del latte c’è una forbice che va da 0,45 a 0,55 euro al chilo di latte conferito. Per quanto attiene invece alla carne - vista la necessità di distinguere tra la carne valdostana etichettata e venduta sul banco come carne valdostana e quella delle carcasse degli animali che vanno a finire in filiere anonime - c’è una grossa differenza di prezzo, dal momento che quella valdostana ha un prezzo all’ingrosso che varia da 4 a 4,50 euro al chilo di peso morto più IVA, mentre quella proveniente dalle filiere costa 1,50 euro in meno.

Relativamente alla quantità di carne nella filiera certificata, riferisce che sono circa 2 mila carcasse all’anno di vitellone e che le vacche - che non sono più vendute tali e quali sul banco per il consumo di carne cruda - vengono trasformate in altri prodotti. Rende noto che c’è ancora molto da lavorare per il consolidamento del prodotto carne sul mercato locale.

In ordine agli animali vivi, il prezzo varia dai 1300 ai 1800 euro circa e si tratta di una quotazione che è ferma, a causa dei problemi di commercializzazione nei confronti del Piemonte per le prove aggiuntive del gamma interferone per quanto riguarda la TBC.

Il Consigliere PROLA fa rilevare che per le aziende c’è un saldo negativo, che il patrimonio rimane uguale e che quindi la consistenza media per azienda aumenta. Aggiunge che - visto che la produzione rimane costante - questo significa che all’interno delle aziende si riorganizza il tutto, diminuendo gli animali giovani e tenendo le vacche in produzione.

Il Sig. HENRIET - nel confermare che nelle aziende si è verificato quanto sopra esposto - afferma che con l’introduzione della Pac nelle aziende si è manifestata una drastica riduzione degli animali improduttivi ed un incremento del numero medio degli animali per azienda, in quanto le aziende che chiudono non sono sostituite da nuove che nascono ma vengono accorpate da aziende esistenti.

Il Consigliere CHATRIAN chiede quali siano le prospettive per i giovani che intendono prendere questa strada a livello imprenditoriale, la loro entità numerica e quale sia il ruolo che potrebbe ricoprire a riguardo l’Institut agricole.

Il Sig. HENRIET - premesso il fatto che bisogna fare un grosso distinguo tra chi inizia un’attività ex novo e chi prende un’attività già avviata per via degli investimenti iniziali - risponde che la Regione ha messo in campo tutta una serie di strumenti che agevolano lo start up iniziale. Aggiunge che il grosso problema - anche in prospettiva - è rappresentato dalla difficoltà di mantenere alto il livello dei prezzi per garantire la remuneratività del prodotto.

Rappresenta in seguito la necessità di sostenere il consumo del prodotto dell’agricoltura valdostana non solo dal punto di vista quantitativo, ma anche qualitativo e a livello di prezzo.

Nel fare rilevare che alcune aziende - per il fatto di essere posizionate in situazioni commerciali avvantaggiate - riescono ad attuare una vendita diretta e a diversificare l’offerta dei loro prodotti, riuscendo - quindi - a raggiungere un equilibrio economico migliore rispetto ad altre, non vede in prospettiva esclusivamente lo sviluppo della vendita diretta piuttosto che del conferimento al caseificio tout court, dal momento che la situazione varia a seconda del posizionamento, delle superfici a disposizione e degli animali allevati dell’azienda.

Premesso che l’Institut agricole sta svolgendo bene un ruolo che è importante, afferma che i ragazzi che escono da questo istituto sono preparati e hanno una visione professionale dell’attività agricola.

La Consigliera MORELLI domanda se siano in atto o siano previste delle politiche su larga scala di promozione della carne locale sul territorio valdostano.


Chiede quale sia il ruolo delle “batailles des reines” all’interno del contesto zootecnico valdostano.  

Il Sig. HENRIET ricorda che nel 2003 è partito un programma di valorizzazione della carne con l’approvazione di un disciplinare di etichettatura che ha autorizzato gli allevatori valdostani a vendere il prodotto in maniera non più anonima come avveniva. una volta.

Essendo quindi giunto il momento di consolidare la presenza della carne valdostana dal punto di vista commerciale, ritiene opportuno incrementare le risorse destinate alla commercializzazione e al consolidamento dei consumi.

Premesso il fatto che non si può dare una risposta squisitamente tecnica su questo argomento, afferma che - dal punto di vista emotivo e ludico - le “batailles des reines” sono una manifestazione che ha una funzione importante per quanto riguarda il mantenimento di una parte importante di animali e che - dal punto di vista economico - se un’azienda imposta la sua attività esclusivamente sulla battaglia, avrà meno redditività per quanto riguarda il latte e se ha successo avrà un reddito derivante dalla commercializzazione degli animali. Conferma quindi che quest’attività - ancorché ludica - può costituire un incentivo all’attaccamento all’animale ed al territorio.

Il Consigliere CRETAZ ravvisa la necessità di creare delle sinergie sul territorio per una maggiore conoscenza ed impiego dei prodotti dell’agricoltura valdostana.

Il Sig. HENRIET - premesso che la finalità ultima è la gestione del territorio attraverso il mantenimento delle aziende sullo stesso - è dell’avviso che l’azienda debba essere remunerata e che la remunerazione del prodotto debba avvenire dal mercato.

Il Consigliere SALZONE chiede se il settore agricolo sia in difficoltà oppure è in crisi o in forte crisi e se la Regione - anche solo sotto il profilo dell’intervento economico - possa fare di più oppure se quello che viene fatto sia sufficiente.

Il Sig. HENRIET afferma che l’agricoltura si trova in un momento difficile ma non di crisi irrisolvibile.

Per quanto riguarda le prospettive future, fa rilevare che - se non ci fosse una forte componente passionale - ci sarebbero ancora meno aziende.

In relazione alle risorse messe a disposizione, auspica che in futuro l’attenzione si concentri sulla produzione e sulla commercializzazione dei prodotti e sul loro consumo.

Il Presidente ROSSET chiede se possa essere considerata positiva l’attivazione della capacità manageriale di azienda, introdotta come criterio dall’ultima variazione di bilancio.

Il Consigliere PROLA chiede un parere in merito alla proposta avanzata dal Sig. Beneyton sulla lavorazione una volta al giorno della fontina nella fase invernale.

Il Consigliere SALZONE chiede se ci siano dei dati sulla manodopera extracomunitaria o comunitaria extraitaliana nel settore.

Il Sig. HENRIET risponde in maniera affermativa alla domanda posta dal Presidente della Commissione.

Per quanto attiene al secondo quesito - premesso il fatto che si tratta di una proposta da approfondire dal punto di vista tecnico - riferisce che le persone con cui ha parlato sono abbastanza restie in quanto temono che il prodotto venga ancora più omologato ad un prodotto commerciale.

In relazione alla manodopera, rende noto che nella stagione estiva vengono occupati circa di 800 lavoranti - 600 extracomunitari e 200 comunitari - mentre in quella invernale gli occupati si aggirano sulle 600 unità.

* * *

Si dà atto che alle ore 12.00 il Consigliere BIELER ed il sig. HENRIET, in rappresentanza dell’AREV, lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 12.00 i sigg. VICENTINI e SEDDA, in rappresentanza dell’Associazione Artigiani della Valle d’Aosta, SAPIA, in rappresentanza della Confederazione Nazionale Artigianato, e VICQUERY, in rappresentanza della Confartigianato V.d.A., prendono parte alla riunione.

* * *

· Confederazione Nazionale Artigianato, Confartigianato V.d.A. e Artigiani Valle d’Aosta

Il Presidente ROSSET invita i rappresentanti delle associazioni suddette ad illustrare alla Commissione le proprie considerazioni in ordine ai disegni di legge in questione.

Il Sig. VICENTINI - dopo aver espresso soddisfazione per come è stato redatto il bilancio - accoglie con favore il mantenimento - anche per il 2010 - delle misure anticrisi e la riconferma del finanziamento dei Confidi.

Prende atto della promessa - fatta dal Presidente della Regione - di ridurre la burocrazia per velocizzare - soprattutto nel settore edilizio - l’aggiudicazione degli appalti.

Il Sig. VICQUERY esprime apprezzamento per il fatto che in questo documento sono state inserite le linee guida che l’artigianato si aspettava e la riconferma delle misure anticrisi e del contributo in conto interessi che permette di erogare dei finanziamenti più alti.

Il Sig. SAPIA - premesso che il Presidente di CNA condivide le linee generali e la riconferma del pacchetto anticrisi - sottolinea la necessità di un contenimento delle spese correnti che necessitano di un maggior controllo, un’attenzione alle entrate e di investimenti più puntuali e più indirizzati.

Nel richiedere un impegno e un’attenzione nei confronti del trasporto ferroviario, afferma che forte è l’attenzione e l’interesse da parte delle imprese valdostane nei confronti delle opere di rilevante interesse regionale perché si stanno attivando per trovare delle sinergie e per costituire dei consorzi.

Il Sig. VICENTINI avanza la richiesta di avere degli appalti con degli importi più piccoli in modo tale da dare la possibilità anche alle imprese più piccole di potervi partecipare.

Esprime inoltre soddisfazione per il fatto che gli introiti della Regione sono rimasti uguali a quelli del 2008.


Nel fare rilevare che ci sono stati maggiori finanziamenti di liquidità - a causa del calo del giro di affari - afferma che le sofferenze non sono cresciute, che sono diminuiti gli investimenti e che solo 10 aziende hanno chiesto la cassa integrazione per una cinquantina di dipendenti.


Il Sig. SAPIA - dopo aver precisato che le altre categorie rilevano un aumento dei protesti e hanno chiesto - soprattutto gli industriali - un intervento dialettico nei confronti delle banche, perché c’è ancora un grosso problema di accesso al credito - afferma che le previsioni di sofferenza per il 2010 sono in linea con quelle del 2009.


Il Consigliere LATTANZI accoglie con favore il fatto che gli artigiani ritengano sufficiente la conferma degli investimenti passati.

Chiede se ci siano delle specifiche richieste in relazione alla sburocratizzazione, alla difficoltà di ottenere liquidità dal sistema bancario ed alla situazione di quegli artigiani che, faticando a pagare i contributi, vengono esclusi dall’opportunità di lavorare per i Comuni piuttosto che le Comunità montane.

Per quanto riguarda la questione delle opere pubbliche, auspica che le imprese artigiane riescano a consorziarsi e a presentarsi con i documenti in regola per poter concorrere alla relativa aggiudicazione.

Il Sig. SAPIA è dell’avviso che - dal momento che l’Assessorato del territorio svolge una funzione importante per quanto attiene agli interventi sulla viabilità - attraverso la programmazione e l’individuazione di opere frazionabili - si potrebbe dare un impulso al settore edilizio.

* * *

Si dà atto che la riunione è sospesa sino alle ore 9.35 di mercoledì 11 novembre 2009.

* * *

mercoledì 11 novembre 2009 

* * *

Si dà atto che alle ore 9.35 le sigg.re BIZZOTTO (UIL) e MACHEDA (CGIL) ed i sigg. CORNIOLO (SAVT), FALCOMATA’ e FUGGETTA (CGIL) e FILIPPI (CISL) prendono parte alla riunione.

* * *

· OO.SS. CGIL, CISL, UIL e SAVT

Il Presidente ROSSET invita i rappresentanti delle organizzazioni sindacali ad illustrare alla Commissione le rispettive considerazioni in ordine ai disegni di legge in questione.

Il Sig. CORNIOLO rende noto che nell’incontro con il Presidente della Regione e con l’Assessore al bilancio le organizzazioni sindacali hanno preso atto del fatto che le risorse disponibili sono comparabili a quelle degli anni precedenti, che sono state confermate i provvedimenti anticrisi non solo per le famiglie ma anche per i settori produttivi e che la nuova veste del bilancio lo rende di più facile lettura rispetto a quelli degli anni passati.

Aggiunge che è stato sottolineato come 300 milioni di euro - destinati a spese previste da leggi regionali - ingessino di fatto il bilancio regionale e che la riproposizione degli interventi anticrisi testimonia come la crisi non sia ancora terminata soprattutto per alcuni settori quali l’industria.

Ritiene che una parte delle risorse destinate alla sanità debbano essere impiegate per la stabilizzazione del personale - anziché ricorrere all’esternalizzazione di alcuni servizi - e rappresenta la necessità di prestare attenzione al settore agricolo.

Rende noto che le organizzazioni sindacali hanno rappresentato la necessità di procedere ad un decentramento dei servizi ed alla modifica della legge regionale 45/1995.

Conclude dichiarando che occorrerebbe ulteriore tempo per poter presentare delle osservazioni scritte.

La Sig.ra MACHEDA - nel confermare i rilievi fatti dal Sig. Corniolo - dichiara - in relazione alla stabilizzazione del personale precario degli enti locali - che è da valutare se stabilire questa possibilità già nella legge finanziaria - per poi demandare a dei momenti successivi la determinazione dei criteri puntuali - oppure se indicare quest’ultimi già nella legge suddetta.

In relazione al decentramento dei servizi - che interessa il personale ausiliario - è dell’avviso che sarebbe necessario prevedere un emendamento che consenta di completare questo percorso con il Consiglio permanente degli enti locali.

Ribadisce la necessità di poter disporre di altro tempo in modo tale da poter presentare queste osservazioni.

Il Sig. FILIPPI richiama l’attenzione della Commissione sulla situazione - peraltro già sotto la lente del Dipartimento del lavoro - dei lavoratori stagionali che - a causa della crisi - non hanno potuto lavorare durante l’estate estate e quindi si trovano in una situazione per cui hanno finito gli ammortizzatori sociali normali e non hanno altre coperture.

La Sig.ra BIZZOTTO - premesso il fatto di aver condiviso il percorso con le altre sigle sindacali ed espresso apprezzamento per la facilità di lettura del bilancio - ribadisce la necessità di poter disporre di più tempo per un confronto tra i sindacati in modo tale da poter dare delle risposte ai cittadini.

Nell’esprimere preoccupazione per la situazione dei lavoratori a chiamata nell’ambito decentramento dei servizi, auspica che la politica regionale lavori su questo e dia delle risposte per dare dignità a queste persone.

Per quanto riguarda le esternalizzazioni, è dell’avviso che sarebbe importante conoscere l’entità dei risparmi derivanti e come questi vengano investiti.

Ritiene, infine, che tutto quanto attiene all’invalidità civile vada trasferito all’USL.

La Consigliera FONTANA - in considerazione del fatto che il suo gruppo ha più volte presentato delle interpellanze per chiedere l’istituzione del minimo vitale - chiede alle organizzazioni sindacali se si possa continuare su questa strada per tamponare situazioni di estrema criticità.

Il Sig. FALCOMATA’ - premesso che l’obiettivo delle organizzazioni sindacali è sempre stato quello di monitorare la situazione di crisi, di attivare e di proporre misure per contrastarla - precisa che nel patto per lo sviluppo c’è già un accordo sul minimo vitale, quindi si può partire da quei documenti per arrivare ad un obiettivo di questo tipo.

Dal momento che - con l’esaurirsi dei periodi coperti dagli ammortizzatori sociali - lo spettro della disoccupazione si avvicina ai lavoratori, ritiene urgente attivare da subito un tavolo che possa consentire di trovare delle soluzioni per dare risposte a questi lavoratori, dai precari ai contratti a termine.

Il Sig. CORNIOLO - premesso che già nel 2006/2007 le organizzazioni sindacali avevano aperto due tavoli di lavoro - uno dei quali denominato “reddito di cittadinanza” - per individuare delle soluzioni a queste situazioni di povertà - afferma che esistono due momenti distinti - il primo - è quello dell’esclusione totale dal sistema sociale - dove il recupero è quasi impossibile - il secondo - è quello in cui si cerca di intervenire attraverso le stabilizzazioni nel pubblico impiego oppure in occasione dell’esternalizzazione di alcuni servizi.

Nell’esprimere apprezzamento per gli stanziamenti a favore del piano di politica del lavoro e della formazione professionale, rappresenta la necessità di una formazione continua, di linee di indirizzo e di macrobiettivi ben definiti - in modo tale da sapere dove indirizzare le risorse - e di un controllo di gestione per verificare le effettive ricadute degli investimenti.

Ritiene importante riuscire a fare decollare l’interstagionalità tra estate e inverno del settore turistico e a potenziare il turismo culturale.

Il Consigliere LATTANZI - premesso che le riflessioni dei sindacati hanno riguardato soprattutto la stabilizzazione dei precari del comparto pubblico e l’esternalizzazione dei servizi e ricordato che queste due questioni sono legate al patto di stabilità - chiede se si tratti solo di uno spunto per una riflessione in merito oppure se le organizzazioni abbiano già individuato degli spazi all’interno del bilancio per reperire le risorse necessarie.

Il Consigliere PROLA fa rilevare che il problema dell’esternalizzazione non è solo riferito ai costi ma anche alla possibilità di intervenire sulla qualità del servizio.

Il Consigliere DONZEL chiede se le misure anticrisi - che sono state reinserite - siano sufficienti oppure richiederanno una variazione di bilancio.

Domanda inoltre se nella legge finanziaria siano contenute le risorse sufficienti per la stabilizzazione del personale, gli ammortizzatori sociali ed i lavori socialmente utili.

Il Consigliere CAVERI - premesso che il tema della stabilizzazione è molto ambiguo - auspica che non nasca in prospettiva la tentazione di avere aree di parcheggio. Precisa, infatti, che occorre trovare delle formule che evitino - soprattutto nel pubblico impiego - la nascita di sacche che poi non si riesce a riassorbire e ritiene necessaria probabilmente una riflessione complessiva sulla questione.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.30 il Consigliere CAVERI lascia la sala della riunione.

* * *

La Sig.ra BIZZOTTO dichiara che la stabilizzazione è un argomento che è già stato affrontato con il precedente Governo e che non ha incontrato il favore dei sindacati, sopratutto in relazione alla specificità dell’Amministrazione regionale.


Per quanto riguarda l’esternalizzazione, bisogna mettere sul tavolo sia l’aspetto dei costi che quello della qualità del servizio.


Ribadisce la necessità di porre mano alla legge regionale 45/1995.


La Sig.ra MACHEDA - preso atto dell’affermazione per cui la scelta di esternalizzare deriva dalla qualità del servizio - afferma che invece deriva forse dalla mancata volontà di gestire il personale.


Alla luce dei problemi venutisi a creare in relazione alla costituzione, da parte dei Comuni, delle società in house, è dell’avviso che sarebbe opportuno - prima di definire dei macrobiettivi - aprire un tavolo di confronto per capire se queste società possano dare delle risposte in ordine alla creazione di posti di lavoro, all’efficienza ed alla qualità dei servizi.


Per quanto riguarda la stabilizzazione del personale precario, afferma che bisogna tenere distinta la stabilizzazione del personale precario regionale da quello degli enti locali e che - all’interno del personale dell’Amministrazione regionale - bisogna distinguere il personale precario assunto per progetti straordinari, quello che è rientrato nella dotazione organica dell’ente in quanto lavoratore a tempo determinato e coloro che hanno dei contratti di consulenza. 


Il Presidente ROSSET, premesso che le questioni relative all’esternalizzazione e alla stabilizzazione del personale potranno essere affrontare successivamente, invita i sindacati a rispondere ai quesiti posti dal Consigliere Donzel.


Il Sig. CORNIOLO - premesso che le risorse non saranno mai sufficienti - ricorda che le organizzazioni sindacali hanno sempre chiesto di aprire un tavolo sull’inserimento di possibili ammortizzatori regionali a sostegno di quelli nazionali.


Si dichiara, infine, contrario all’istituzione di aree di parcheggio del personale precario.


Il Presidente ROSSET ribadisce la disponibilità della Commissione ad incontrare i sindacati per analizzare i temi dell’esternalizzazione e della stabilizzazione del personale precario ed invita i sindacati a fare pervenire alla Commissione le proprie osservazioni scritte entro il 16 novembre p.v..

* * *

Si dà atto che alle ore 10.40 la Consigliera FONTANA, le sigg.re BIZZOTTO (UIL) e MACHEDA (CGIL) ed i sigg. CORNIOLO (SAVT), FALCOMATA’ e FUGGETTA (CGIL) e FILIPPI (CISL) lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 10.45 i sigg. GERANDIN e DOMAINE, in rappresentanza del Consiglio permanente degli Enti locali, prendono parte alla riunione.

* * *

· Consiglio permanente degli Enti locali

Il Presidente ROSSET invita i rappresentanti del Consiglio permanente degli enti localo ad illustrare il documento inviato alla Commissione.


Il Sig. GERANDIN esprime apprezzamento per il metodo seguito nella predisposizione della legge finanziaria che ha portato l’Assemblea a condividere una proposta di ripartizione dei fondi destinati alla finanza locale, a formulare delle osservazioni - che sono state accolte - e ad esprimersi favorevolmente all’unanimità sui contenuti della proposta finanziaria.

Rende noto che tra gli aspetti positivi presenti nel testo figurano il limite massimo di indebitamento dei Comuni, la possibilità di effettuare la manutenzione straordinaria all’interno delle microcomunità e la proroga l’adeguamento delle relative strutture, lo stanziamento di fondi per la videosorveglianza, la stabilizzazione del personale assunto antecedentemente al 31 dicembre 2008 ed il trasferimento a valere sulla legge regionale 48/1995 che permette agli enti locali di avere delle risorse certe per quanto riguarda la gestione di finanza locale.

Il Sig. DOMAINE dichiara che il Consiglio permanente degli enti locali ha posto l’attenzione sul problema dei piani di edilizia scolastica chiedendo che anche la Regione faccia la propria parte, senza demandare il finanziamento degli interventi al capitolo sulla finanza locale.

Conferma la disponibilità degli enti locali a collaborare per mantenere l’equilibrio finanziario all’interno del patto di stabilità.

Il Consigliere DONZEL chiede se il finanziamento per Aosta capitale sia ritenuto sufficiente dal Consiglio permanente degli enti locali.

Il Sig. GERANDIN - premesso che attualmente non è ancora stata oggetto di discussione la percentuale del Comune di Aosta - perché non è nella legge finanziaria che vengono decise le percentuali di ripartizione - afferma che il capoluogo regionale non è assoggettato ad una revisione dei parametri perché beneficia di una percentuale fissa sul trasferimento. Precisa che l’intendimento è quello di mantenere la percentuale attuale dal momento che - qualora crescano le disponibilità messe a disposizione della finanza locale - anche l’importo della percentuale fissa aumenta. Sottolinea, inoltre, che per il Comune di Aosta ci sono delle risorse certe che danno la possibilità di programmare il discorso amministrativo.


Per quanto riguarda il discorso della legge “Aosta capitale” e di quella per Saint-Vincent, dichiara che gli interessi dei mutui contratti per il finanziamento degli interventi previsti da queste due leggi gravano sulla finanza locale.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.55 i sigg. GERANDIN e DOMAINE, in rappresentanza del Consiglio permanente degli Enti locali, lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 11.00 la sig.ra PERUCCA ed il sig. CONTE (ADAVA) ed i sigg. CENGHIALTA (ASCOM CONFCOMMERCIO) e SCARLATTA (CONFESERCENTI VALLE D’AOSTA) prendono parte alla riunione.

* * *

· Ascom Confcommercio, Confesercenti Valle d’Aosta e ADAVA

Il Presidente ROSSET invita i rappresentati delle associazioni suddette ad illustrare alla Commissioni le rispettive osservazioni sui disegni di legge in questione.

Il Sig. CENGHIALTA - premesso che la Confcommercio non ha esaminato nel dettaglio e compiutamente questo strumento economico-finanziario - afferma che la sua associazione si è limitata ad esaminare le parti che riguardano le categorie che rappresenta, dal momento che si può fare atto di fiducia visto il giudizio AA+ che la società di rating ha dato alla Regione in prospettiva.

Esprime apprezzamento per la volontà di procrastinare, anche per l’anno a venire, le norme legislative afferenti alle misure anticrisi.

Valuta positivamente il rifinanziamento delle leggi regionali 19/2001 75/1990 riguardante il finanziamento del Confidi per l’abbattimento dei tassi di interesse

Concorda, infine, con la misura che rinnova per il 2010 i contributi per la rottamazione delle auto per il settore del commercio.

La Sig.ra PERUCCA esprime apprezzamento per la leggibilità del bilancio e per l’ottimo stato di salute dello stesso.

Pur essendo cospicue le risorse del bilancio destinate al turismo - che riveste un ruolo fondamentale per l’economia della Regione e che deve diventare quell’industria del turismo auspicata da tutti - ritiene non siano proporzionalmente adeguate rispetto all’incidenza che il turismo ha sul PIL, anche perché buon parte di queste vengono assorbite dai trasporti e dallo sport.

Nel chiedere maggiore attenzione per il turismo, ritiene che - in un momento di forte crisi dell’industria - si debba sempre più guardare alla Valle d’Aosta come Regione principe dell’industria del turismo.

Dopo aver sottolineato un clima positivo a livello di collaborazione e di sinergie tra i vari assessorati, fa tuttavia rilevare che tutti gli attori devono compiere uno sforzo ulteriore.

Esprime preoccupazione per il fatto che - a fronte di un segnale positivo in termini di presenze turistiche durante l’estate - è stata registrata una riduzione dei corrispettivi e dei ricavi, dovuta alla necessità di congelare o di ridurre i prezzi ed ad un costante aumento dei costi.


Il Sig. SCARLATTA - posto l’accento sull’esiguità del tempo per leggere la legge di bilancio - auspica che in futuro le consultazioni con le associazioni vengano anticipate in modo tali che i soggetti interpellati possano giungere maggiormente preparati per dare un significato alla concertazione.


Il Consigliere DONZEL chiede se la riproposizione delle misure anticrisi sia sufficiente oppure se sia necessario - visto che il bilancio è pressoché blindato - procedere con delle variazioni di bilancio successive in soccorso di alcune situazioni di emergenza.


Il Consigliere SALZONE chiede se le associazioni abbiano individuato i settori che sono in sofferenza e se ne abbiano discusso con l’Assessore.

Il Consigliere PROLA domanda se la richiesta di poter disporre di maggiori risorse per gli investimenti sia finalizzata all’ottenimento di una maggiore percentuale sui finanziamenti a fondo perso.


La Sig.ra PERUCCA - premesso che la sospensione delle rate dei mutui Finaosta rappresenta una misura importantissima - ritiene che l’aspetto da approfondire non riguardi le misure anticrisi ma quelle che permettono di avere delle maggiori disponibilità finanziarie per effettuare gli investimenti.


Rappresenta la necessità di effettuare un’analisi per sapere quante siano quelle aziende alberghiere che potrebbero avere una loro importanza sul mercato - ma che hanno una difficoltà a vendere proprio per mancanza dei servizi extra-alberghieri - e per capire come queste possano essere aiutate con investimenti - non fine a se stessi - ma che permettano loro di affrontare il mercato.


Ritiene opportuno che una parte dei fondi stanziati per i trasporti sia dedicata ai trasporti per i turisti in quanto una delle sfide del turismo della Valle d’Aosta è rappresentata proprio da questo ambito.


Nel fare rilevare che se si vuole alzare la qualità dell’offerta turistica bisogna investire nelle spa, afferma che è necessario capire come si può intervenire in questo settore affinché gli imprenditori facciano i necessari investimenti.


Il Presidente ROSSET chiede se la criticità di alcune imprese non sia dovuta anche ad una mancanza di qualità e di organizzazione.


Condivide la necessità di attivare delle sinergie all’interno del sistema turismo e la necessità, da parte delle associazioni di categoria, di avere maggiore tempo a disposizione per esaminare i due provvedimenti finanziari. Precisa, a tale proposito, che le Commissioni sono a disposizione per richieste di incontri e per il recepimento di proposte e di osservazioni.


Auspica che il ricorso a misure anticrisi possa essere abbandonato al più presto in quanto il risultato prodotto è solo temporaneo e perché bisogna guardare in prospettiva.  


La Consigliera MORELLI chiede ai rappresentati delle associazioni del turismo se ritengano adeguate le risorse previste dal bilancio per consolidare tutto ciò che va a sostegno della politica turistica.

Il Presidente ROSSET domanda quante sono le aziende alberghiere.


La Sig.ra PERUCCA - premesso che sono molti più gli alberghi gestiti direttamente da valdostani che non dati in affitto esternamente - pone l’accento sul fatto che anche la Valle d’Aosta sta compiendo un cammino di miglioramento - lento ma costante - e di crescita.


Dopo aver dato conto di alcune attività organizzate per quest’autunno dall’associazione che rappresenta, dichiara che c’è la volontà - da parte degli imprenditori - di migliorarsi e anche l’umiltà di dire che non sono i migliori, ma che vogliono esserlo sempre di più.


Nel concordare con l’osservazione che le misure anticrisi non devono essere fini a se stesse, afferma che questi interventi devono però visti come un periodo da impiegare per pensare come investire e come migliorare lo stato delle cose in modo tale da uscire dalla crisi.


Dichiara che non bastano gli alberghi perché ci vuole tutto il necessario per mettere in piedi il prodotto turistico e per costruire la vacanza. Nell’affermare che è fondamentale che ci siano risorse finanziarie adeguate per questo genere di investimenti, dichiara di non essere in grado di rispondere se questo bilancio le preveda o meno in maniera sufficiente.

Dopo aver comunicato che le aziende turistiche sono circa 500 - 487 delle quali sono alberghi - afferma che non si parla più solo di alberghi ma di strutture ricettive e, quindi, anche di residenza alberghiera, di rifugi, campeggi e agriturismi.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.45 la sig.ra PERUCCA ed il sig. CONTE ed i sigg. CENGHIALTA e SCARLATTA lasciano la sala della riunione ed alla stessa ora il sig. BORNEY, in rappresentanza del CSV, prende parte alla riunione.

* * *

· Centro di servizio per il volontariato della Valle d’Aosta

Il Presidente ROSSET invita il rappresentate dell’associazione suddetta ad illustrare alla Commissioni le osservazioni sui disegni di legge in questione.

Il Sig. BORNEY esprime preoccupazione per la riduzione del finanziamento al servizio civile regionale e per il fatto di non aver trovato indicazioni circa la previsione di fondi per sostenere i progetti territoriali dei piani di zona. 

Auspica che ci siano dei fondi sufficienti per permettere l’attivazione dello sportello disabilità.


Esprime apprezzamento in merito alla cittadella dei giovani per la promozione e la valorizzazione della cultura. A tale proposito è dell’avviso che sarebbe importante pensare anche alla promozione della cultura della solidarietà.


Accoglie con favore il fatto che vengano stanziate delle risorse ingenti per le spese sociali e sanitarie.


Sottolinea, infine, l’importanza degli sforzi fatti per rendere sempre più qualificato il servizio della protezione civile, grazie anche all’accordo con il coordinamento del volontariato.

Il Presidente ROSSET chiede quali risposte abbiano ricevuto le associazioni del volontariato in ordine ai piani di zona in sede di discussione con la Giunta durante la predisposizione delle misure anticrisi e l’elaborazione della legge finanziaria.


Premesso che in ordine alla promozione della cultura e della solidarietà qualcosa si sta muovendo, condivide l’importanza del coinvolgimento delle organizzazioni di volontariato nel servizio della protezione.


Per quanto attiene al servizio civile, afferma che la Commissione prende atto di quanto riferito e valuterà in fase di discussione gli orientamenti che si stanno portando avanti e le problematiche esistenti.


Il Sig. BORNEY afferma di non essere nelle condizioni di rispondere in quanto non ha seguito personalmente la questione.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.50 il sig. BORNEY lascia la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 11.55 la sig.ra ROSSET Rosina (AVCU) ed i sigg. ALBERTINELLI (Federconsumatori), MAROVINO (CODACONS), NAVARRA (Casa del consumatore) e SIRACUSA (ADICONSUM V.d.A.) prendono parte alla riunione.

* * *

· ADICONSUM Valle d’Aosta, CODACONS Valle d’Aosta, Casa del consumatore, Federconsumatori, ADOC Valle d’Aosta e AVCU

Il Presidente ROSSET invita i rappresentati delle associazioni suddetti ad illustrare alla Commissioni le rispettive osservazioni sui disegni di legge in questione.

Il Sig. MAROVINO pone l’accento sulla necessità di maggiori stanziamenti a favore delle famiglie - in modo particolare per quanto riguarda quelle meno abbienti - e per le utenze - soprattutto per quanto attiene al settore dei trasporti - in considerazione del fatto che maggiori investimenti mirati potrebbero dare all’utenza una migliore soddisfazione.

Auspica degli interventi più mirati oppure il ricorso alle nuove tecnologie per quanto attiene alla gestione dei rifiuti ed un costante monitoraggio delle spese afferenti alla sanità.

Il Sig. NAVARRA svolge alcune riflessioni di carattere generale sul ruolo delle associazioni dei consumatori che ha avuto una riprova della loro valenza e validità nel momento in cui vi è stato l’accordo con Vallenergie.

Dichiara che il fenomeno del consumerismo è stato fatto oggetto di poca attenzione da parte dei politici dal momento che la questione è stata disciplinata in ritardo rispetto alle altre Regioni ed in quanto non c’è stato l’aggiustamento della legge, partendo dalle difficoltà oggettive riscontrate riconducibili al fatto che il tesseramento rappresenta una quota abbastanza ridotta rispetto all’ammontare delle spese. E’ quindi dell’avviso che - se si vogliono avere come interlocutori delle Associazioni valide - vadano aumentati i fondi, in quanto il capitolo di bilancio legato a tutto ciò che riguarda i consumatori è insufficiente.

Sottolineata la necessità di rimeditare e di ripensare le attività della Regione e di ragionare nell’ottica di valorizzare l’attività delle associazioni e l’attività e l’azione della Regione, ritiene che si debba recuperare una volontà di iniziativa nel mondo del consumerismo, che deve però essere accompagnata da una chiara volontà politica di valorizzare il ruolo di queste associazioni.

Il Sig. ALBERTINELLI - premesso che ci deve essere un rapporto più stretto tra la realtà delle associazioni dei consumatori ed il mondo politico - fa rilevare che questi organismi non sono stati invitati al patto per lo sviluppo.

Chiede pari dignità e pari considerazione per queste associazioni nei confronti del Difensore civico e del Giudice di pace.

Ritiene necessario sviluppare ulteriormente la conciliazione all’interno della Regione, contenendone i costi.

La Sig.ra ROSSET Rosina chiede un maggior interessamento da parte della Regione nei confronti della banda larga, dal momento che molti valdostani non possono usare l’ADSL.

Ritiene necessario prevedere in bilancio dei maggiori stanziamenti a favore della ferrovia e chiede che il Co.Re.Com. venga potenziato e riorganizzato.

Concorda con l’adozione dei provvedimenti anticrisi e con la defiscalizzazione delle imprese che verranno ad insediarsi in Valle d’Aosta e reputa importante la moratoria sui mutui.

Nel ribadire l’importanza del legame tra le associazioni dei consumatori e il Governo regionale ed il Consiglio regionale, rappresenta la necessità di una migliore veicolazione delle informazioni verso i cittadini.

Il Sig. SIRACUSA afferma che diventa difficile esprimere un parere sui disegni di legge in questione se le associazioni non sono in possesso della necessaria documentazione.


Il Presidente ROSSET - premesso che la segreteria della Commissione ha inviato una e-mail che vi diceva dove era possibile scaricare i documenti - afferma - in merito alla criticità evidenziata l’anno scorso in ordine alla mancanza di confronto - di aver espresso la disponibilità delle Commissioni per eventuali incontri.


Nel reputare importante il ruolo dei consumatori che sono rappresentati dalle associazioni, chiede per quale motivo queste non abbiano chiesto delle audizioni oppure un incontro con i componenti della Giunta regionale.

La Sig.ra ROSSET Rosina dichiara che le sue richieste di essere audita non hanno ricevuto alcuna risposta.


Il Consigliere CRETAZ fa rilevare  che la pluralità di sigle tra le associazioni dei consumatori potrebbe causare delle incomprensioni a scapito del raggiungimento di proficui risultati.

La Sig.ra ROSSET Rosina - a tale proposito - fa rilevare che nel Lazio queste associazioni sono 37.

Il Sig. ALBERTINELLI afferma che il problema non risiede nel numero delle associazioni ma nell’attività che svolgono e nelle modalità con cui vengono stanziati i fondi in loro favore.


Il Consigliere DONZEL - nel ringraziare le associazioni per i contributi forniti alla Commissione - ritiene che quest’ultime dovrebbero proporre delle iniziative comuni e metterne a conoscenza anche quella parte del Consiglio che non è soltanto la Giunta regionale in modo tale che nelle interlocuzioni ci sia la possibilità di portare avanti le considerazioni testé fatte. Dal momento che le riflessioni fatte non verranno inserite nella legge finanziaria, invita i rappresentanti delle associazioni dei consumatori a portare avanti queste considerazioni per vedere se possano trovare riscontro in momenti successivi.


Domanda se la riproposizione delle misure anticrisi possa essere sufficiente a rilanciare i consumi.


La Sig.ra ROSSET Rosina - nel rispondere che le misure suddette sono sufficienti - afferma che la questione relativa al fatto di portare avanti le valutazioni e le richieste deve essere risolta con l’Assessore competente.


Il Sig. ALBERTINELLI dichiara che è difficile dire se le misure anticrisi siano sufficienti o meno, dal momento che non c’è una conoscenza approfondita delle stesse. Aggiunge che - anche nel caso in cui gli interventi in questione vengano reputati sufficienti - se non si interviene nel 2010 - questi potrebbero rivelarsi insufficienti dal momento che finirà la cassa integrazione. Propone, pertanto, che la Regione predisponga un piano straordinario di occupazione.

* * *

Si dà atto che la riunione è sospesa sino alle ore 9.05 di giovedì 12 novembre 2009.

* * *

giovedì 12 novembre 2009
* * *

Si dà atto che alle ore 9.05 il Presidente della Regione, ROLLANDIN, prende parte alla riunione.

* * *

· Presidente Regione ROLLANDIN

Il Presidente ROSSET invita il Presidente della Regione ad illustrare ai Commissari i disegni di legge relativi al bilancio ed alla legge finanziaria.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN - premesso che lascerà all’Assessore alle finanze fare un ’illustrazione complessiva dei due provvedimenti - afferma che la nuova articolazione del bilancio consente di fare una valutazione attenta delle aggregazioni di spesa per capire quali sono i tipi di intervento posti in essere.

Nel precisare che buona parte degli interventi che si ritrovano poi in Finanziaria - sia nel senso di impegno di spesa che di mancata entrata - sono relativi alla legge anticrisi, afferma che il bilancio è in linea con quello dell’anno scorso ed è più attinente alle poste realmente utilizzabili e spendibili.

Premesso che le valutazioni più generali verranno fatte nell’ambito dell’equilibrio tra i vari settori, rende noto che si è cercato di mantenere le spese di investimento collegate alle esigenze principali, riguardanti i settori della scuola, della sicurezza e del lavoro.

In relazione alla finanza locale, dichiara che sono stati lasciati inalterati i fondi ai Comuni per la gestione normale, sono stati inseriti dei vincoli specifici che devono essere correttamente individuati nell’ambito della procedura di ridurre - per alcuni Comuni - gli interventi e l’indebitamento e sono stati mantenuti i fondi di intervento per il Fospi. E’ stato inoltre deciso - aggiunge - che i costi della politica rimangono tali e quali e che non si procederà a nessun aumento del personale. Rende noto che sono stati previsti la possibilità di affidare ai Comuni ed alle Comunità montane la manutenzione straordinaria all’intervento nelle microcomunità e lo stanziamento di fondi per la realizzazione di interventi in materia di sicurezza (impianti di videosorveglianza).

Per quanto riguarda i programmi comunitari, dichiara che sono state previste delle risorse per mandare avanti i fondi FAS.

In relazione alle politiche del lavoro, afferma che sono presenti dei finanziamenti relativi al programma delle politiche del lavoro che viene attivato anche per i programmi in contatto con i Comuni, vale a dire per i lavori socialmente utili, per i programmi di formazione specifici e per quelli straordinari che verranno riutilizzati nell’ambito del settore agricolo.

Riferisce che prosegue il discorso riguardante la riduzione del 30% del costo dell’energia elettrica e che verrà introdotto il bonus chauffage che va ad inserirsi come nuovo intervento a favore delle famiglie.

Aggiunge che negli interventi specifici nei fondi globali sono stati previsti una serie di interventi legati alle attività che si prevedono di poter attivare nel medio periodo.


Il Consigliere LATTANZI chiede quali siano le voci qualificanti delle spese di investimento in termini di creazione di valore aggiunto, di ricchezza e di sviluppo.


Il Consigliere RIGO chiede se il Comune di Aosta - alla luce dell’introduzione di nuovi vincoli per i Comuni legati al patto di stabilità - potrà essere più tranquillo nel 2010 nello stilare il proprio bilancio.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN risponde che gli interventi principali avranno ad oggetto l’agricoltura, i lavori pubblici, il Fospi, il servizio idrico integrato e la realizzazione di strutture sia ad Aosta che negli altri Comuni.

Premesso che nell’ambito della trattativa che si è svolta con la Ragioneria dello Stato sono state date garanzie per il riequilibrio, precisa che questo tema verrà affrontato per gli anni successivi in quanto la sovraesposizione del Comune di Aosta è piuttosto palese.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.25 il Presidente della Regione, ROLLANDIN, lascia la sala della riunione e che alla stessa ore il Consigliere EMPEREUR prende parte alla riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 9.30 l’Assessore al Bilancio, Finanze e Programmazione, LAVOYER, la sig.ra BORNEY ed i sigg. BIELER e NUVOLARI, funzionari del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

· Assessore Bilancio, Finanze e Programmazione LAVOYER

Il Presidente ROSSET invita l’Assessore al bilancio ad illustrare ai Commissari i disegni di legge relativi al bilancio ed alla legge finanziaria.

L’Assessore LAVOYER - premesso che la strutturazione del bilancio risulta più leggibile dal punto di vista degli obiettivi della maggioranza e del Governo regionale e rende senz’altro più facile e comprensibile questo documento ai non addetti ai lavori - afferma che questo tipo di impostazione fornisce uno strumento molto più snello - dal punto di vista del processo decisionale - andando a semplificare e razionalizzare la gestione del bilancio.

Dopo aver riferito che le risorse disponibili a pareggio ammontano a 1.685.000.000 di euro per il 2010 con lievi incrementi per il 2011 e il 2012, rende noto che - per il secondo anno consecutivo - viene già iscritto nella fase del bilancio di previsione un avanzo di amministrazione di 160 milioni di euro.

Fa rimarcare che si tratta di un bilancio solido - aspetto importante in un momento di difficoltà come quello attuale - al quale la società di rating ha assegnato il giudizio “AA+”. Aggiunge che tra le spese correnti non comprimibili e le entrate certe rimane un 30% di risorse da destinare agli investimenti e sottolinea la stabilità dell’organizzazione dei rapporti bilancio regionale-enti locali.

Afferma che - malgrado delle leggere flessioni imputabili agli stanziamenti a copertura delle misure anticrisi - le entrate - raffrontando i primi 9 mesi del 2008 con i primi 9 mesi del 2009 - sono sostanzialmente in linea. Nel precisare che il 65% delle misure suddette è stato destinato alle imprese ed il 30/35% alle famiglie, riepiloga il contenuto dei provvedimenti anticrisi - che verranno messi in campo nel 2010 - e di quegli aspetti che hanno un impatto diretto sul bilancio regionale o una visibilità diretta sullo stesso. A tale proposito ricorda gli interventi riguardanti il settore urbanistico - relativi all’ampliamento delle strutture ricettive e delle abitazioni - l’incremento del fondo di rotazione dei mutui prima casa e la liquidazione informatica dei mandati di pagamento. 

* * *

Si dà atto che alle ore 9.45 il Consigliere DONZEL prende parte alla riunione.

* * *


Rammenta - in considerazione del fatto che dal 2010 i valdostani pagheranno il prezzo pieno - perché non verranno più erogati i buoni benzina - - che il ritorno dei 9/10 nelle casse regionale della parte impositiva che grava su ogni litro di benzina determinerà una maggiore entrata solo nel 2011.


La Dott.ssa BORNEY, a tale proposito, precisa che c’è una norma specifica sull’imposta della benzina che prevede che il relativo gettito venga devoluto alla Regione l’anno successivo, sulla base della quantificazione effettuata da un organismo tecnico.


L’Assessore LAVOYER, nel sottolinea l’importanza e la consistenza degli stanziamenti a favore della sanità, rende nota la quantificazione finanziaria degli interventi previsti per la cultura, per il piano di sviluppo rurale, per il supporto alla ricerca e all’insediamenti di nuovi siti produttivi e sulle grandi opere.


Presenta, infine, due emendamenti: il primo al comma 5 dell’articolo 15 della legge finanziaria ed il secondo alla pag. 92 del documento di bilancio.


La Consigliera FONTANA chiede a quanto ammontino gli stanziamenti aggiuntivi nel bilancio 2010 per fronteggiare le difficoltà delle imprese e delle famiglie.


Il Consigliere LATTANZI richiede i seguenti chiarimenti:

· conoscere le motivazioni dell’aumento di 8,7 milioni di euro dei trasferimenti all’USL;

· avere maggiori informazioni in ordine all’entità del gettito derivante dalla riscossione delle tasse automobilistiche degli anni precedenti e sull’aumento di previsione della spesa di imposta della SIAE per 3,4 milioni di euro relativa agli introiti del Casinò.

L’Assessore LAVOYER, nel rispondere alla Consigliera Fontana, dichiara che nel bilancio sono destinati 100 milioni di euro a favore degli interventi anticrisi, 65 milioni per sostenere l’economia e le imprese e 35 milioni per il sociale.


La Consigliera FONTANA chiede di conoscere l’entità della spesa sostenuta nel 2009 per i suddetti interventi e di sapere se questa verrà incrementata per il 2010.


L’Assessore LAVOYER, premesso che i sindacati, all’interno del patto dello sviluppo, si sono espressi a favore dell’impalcatura dei due provvedimenti di legge finanziari, afferma tuttavia che le organizzazioni sindacali hanno espresso preoccupazione per gli aspetti occupazionali, soprattutto in relazione a segmenti specifici di disoccupazione che diventano difficilmente ricollocabili. Nel fare rilevare che questo aspetto non è solo legato alle disponibilità finanziarie ma anche all’individuazione di progetti che possano assorbire questa manodopera, dichiara che - al fine di recuperare i cassaintegrati quando finiscono gli ammortizzatori sociali - il fondo per le politiche sociali è stato incrementato del 7,5% rispetto al 2009.


La Consigliera FONTANA precisa ulteriormente la propria richiesta domandando se, all’interno del bilancio, sia possibile individuare degli stanziamenti da destinare al reddito di cittadinanza, nell’attesa che queste persone possano trovare lavoro.


L’Assessore LAVOYER, in considerazione del fatto che non può essere istituito, all’interno del bilancio, un capitolo con i nominativi dei cassintegrati, ribadisce che l’incremento del 7% del fondo a favore delle politiche sociali è destinato a questo tipo di problematica.


Per quanto concerne l’incremento dei trasferimenti all’USL, risponde che questi sono legati ad aspetti contrattuali del personale.


Il Dott. BIELER, in relazione al quesito sul Casinò, risponde che si tratta di aumento delle imposte sugli spettacoli che competono alla Regione in quanto la stessa è titolare della licenza per la gestione della Casa da gioco.


Il Consigliere LATTANZI chiede per quale motivo, visto che la recente modifica del disciplinare avrebbe dovuto rendere autosufficiente il Casinò, il pagamento della SIAE sia a carico della Regione.


Il Dott. BIELER risponde che, dal momento che è sempre stata la Regione a pagare le imposte sulla SIAE, non è cambiato il rapporto con il Casinò e che gli importi sono aumentati perché è cambiata la base imponibile.


La Dott.ssa BORNEY, per quanto concerne la tasse automobilistiche, fa rilevare che l’incremento tariffario - previsto dal cambiamento delle modalità di calcolo del bollo del 2007 e recuperato dalle Regioni attraverso i trasferimenti ordinari - verrà erogato alla Valle d’Aosta nel 2010 e, di conseguenza, aggiunge, è stato inserito nel bilancio di previsione 2010.


Il Consigliere LATTANZI chiede se non sia stata registrata una crisi in termini di entrate.

La Dott.ssa BORNEY, premesso che il livello del gettito dell’IVA è superiore di 10 milioni di euro mentre quello dell’IRPEF è in linea con quello dell’anno scorso, risponde che l’unica imposta che ha subito una diminuzione è quella sugli utili delle imprese.

L’Assessore LAVOYER sottolinea che, su di un totale di 8000 mutui sulla prima casa, per 1000 di questi è stato richiesto il congelamento del pagamento della rata.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.25 l’Assessore al Bilancio, Finanze e Programmazione, LAVOYER, la sig.ra BORNEY ed i sigg. BIELER e NUVOLARI lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *


Si dà atto che la riunione è sospesa sino alle ore 10.55.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 10.55 l’Assessore all’Istruzione e Cultura, VIERIN Laurent, la sig.ra BONGIOVANNI ed il sig. DOMAINE, funzionari del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

· Assessore Istruzione e Cultura VIERIN Laurent

L’Assessore VIERIN L. svolge una premessa di carattere politico volta a manifestare la soddisfazione - in un momento di crisi- per avere mantenuto e consolidato un bilancio soddisfacente - per quanto riguarda la parte riferita all’istruzione ed alla parte cultura - per investire sui giovani e sulla cultura..  


Per quanto riguarda il settore della cultura, dichiara che l’assessorato sta lavorando sulla politica della restitution nel senso che, dopo la tutela, la valorizzazione, il restauro e la conservazione, si deve addivenire ad una restituzione, cioè alla fruizione del bene culturale. Nel ricordare che gli interventi riguardano sia beni di proprietà regionale che anche di proprietà non regionale, afferma che i lavori riguardano la parte archeologica - la riqualificazione della parte est di Aosta - e quella dei castelli medioevali, quello di Aymavilles ed il Chateau village di Quart. Nel precisare che stanno procedendo i lavori nel parco archeologico di Saint-Martin, rende noto che per i castelli minori esistono anche dei fondi Interreg che verranno impiegati per dei progetti - riguardanti Cly e Chatel Argent - che diventino a développement durable, che abbiano cioè una sostenibilità sul territorio.


Nel riferire che l’attività nel settore culturale si esplica anche attraverso la programmazione di eventi, sottolinea il successo ottenuto dalla programmazione estiva e dalla Saison culturelle - che ha aumentato del 10% gli abbonamenti - e che dovrà diventare un volano turistico-culturale per la promozione della Valle, attraverso un lavoro sinergico con l’amministrazione comunale di Aosta, le amministrazioni locali, l’istituto musicale e - da quest’anno - anche con la cittadella dei giovani. 


Per quanto attiene alla Fondazione Istituto musicale, afferma che l’assessorato, che predispone il calendario e le iniziative, per quel che riguarda invece i contenuti scientifici, si appoggia spesso all’Istituto musicale, al fine di avere la garanzia che il settore abbia degli eventi di livello. 


Nell’aggiungere che la stagione culturale estiva aprirà ad aprile, per allungare in tal modo la stagionalità del turismo culturale valdostano fino ad arrivare a settembre inoltrato, afferma che l’intento è quello di differenziare l’offerta dal punto di vista territoriale e dei contenuti, cercando di avere un’attenzione ed un occhio di riguardo sia all’elemento universale - vale a dire l’apertura sull’Europa e sul mondo - sia al radicamento della realtà e del patrimonio materiale e immateriale valdostano.


In relazione alle mostre, rende noto che queste, nella storia della Valle d’Aosta, non hanno mai fatto grandi numeri. Afferma che questo genere di iniziative andrebbero inserite in pacchetti culturali in modo tale da offrire al turista una visione obiettiva e di insieme del settore.


Riferendosi alla parte dell’istruzione, riferisce che gli investimenti hanno ad oggetto l’edilizia scolastica - attraverso interventi sulla sicurezza degli edifici, dei ragazzi e di tutti quelli che operano all’interno del mondo scolastico - e i contenuti della scuola intesi come civilisation, per assicurare ai giovani la percezione del contesto sociale e della realtà valdostana e per dare loro una scuola di qualità.


Nel concludere che il bilancio ha un’attenzione a tutto ciò che è scuola sia dal punto di vista strutturale che dei contenuti, sottolinea come gli interventi per il mantenimento degli organici e per la salvaguarda delle scuole di montagna testimonino la volontà di tutelare la montagna e di mantenere i ragazzi e le famiglie sul territorio.


Il Presidente ROSSET chiede se l’osservazione del Consiglio permanente degli enti locali verrà accolta attraverso la presentazione di un emendamento da parte dell’Assessore all’istruzione e cultura.

L’Assessore VIERIN L., nel ritenere preferibile che la modifica suddetta venga presentata dalla Commissione, informa la Commissione che, in relazione alla parte sport-scuola, partiranno, a livello sperimentale già dall’anno prossimo, delle sezioni studenti-sciatori in alcune scuole medie.


Il Consigliere DONZEL, nell’accogliere favorevolmente l’emendamento proposto dagli enti locali, domanda, in relazione alle scuole ad indirizzo musicale, se la situazione sia stabilizzata o se vi siano ancora delle possibilità di ampliamento.


Condivide la priorità che è stata data all’intervento per la difesa delle scuole di montagna e manifesta la propria preoccupazione per la presenza di classi estremamente numerose in alcuni istituti superiori che - come dimostrano le statistiche - induce numerosi studenti a non terminare il ciclo di studio.


Il Consigliere LATTANZI chiede dove sia possibile rinvenire l’indicazione della spesa per il personale impiegato nei settori della cultura e dello sport.


A fronte delle cifre importanti destinate all’assessorato istruzione e cultura, richiede chiarimenti in ordine alla necessità di una maggiore qualità della scuola.

L’Assessore VIERIN L. afferma che, per quanto riguarda l’edilizia scolastica, si è operato per tutte le richieste di finanziamento e così si continuerà a operare.

In relazione alle scuole di indirizzo musicale, precisa che dalle 5 scuole iniziali si è arrivati alle attuali 8, rispondendo, in tal modo, a tutte le richieste.

Per quanto attiene alle scuole di montagna ed alla composizione numerica delle classi, afferma che le prime rappresentano una priorità e che le questioni numeriche esistono nel senso che ci sono classi numerose, ma sempre nel rispetto dei parametri.

Pur concordando sul fatto che esiste un problema numerico in certe classi, non condivide il fatto che l'abbandono scolastico sia legato alla numerosità della classe.

Premesso che non sono solo le lingue che contraddistinguono la scuola valdostana perché questa è diversa anche da un punto di vista territoriale, afferma che la scuola non solo costa in termini di spese correnti ma anche a livello di sostegno all'incentivo allo studio. In relazione alla qualità del sistema scolastico, aggiunge che la Regione ha aderito all’Ocse di Pisa che rappresenta un metro di giudizio esterno utile per fare capire alla Valle d’Aosta dove sta andando. 

Premesso che non è così fondamentale che tutti i ragazzi arrivino al diploma, fa rilevare che si è puntato sui percorsi integrati istruzione e formazione perché chi è debole, da un punto di vista di studio scolastico, deve passare dalla cultura del sapere a quella del saper fare, in modo tale da offrire agli studenti delle prospettive quando escono dalla scuola e rivalutare le professioni che non esistono più.

Per quanto attiene all’università, risponde che l’intenzione è quella di razionalizzare i corsi - passando dai due corsi di scienze alla formazione e scienze dell'educazione indirizzo ad uno e con quello di psicologia che va a esaurimento - e di salvaguardare quelli 

di economia, scienze politiche e internazionali e lingue.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.40 l’Assessore all’Istruzione e Cultura, VIERIN Laurent, la sig.ra BONGIOVANNI ed il sig. DOMAINE lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 11.45 l’Assessore al Territorio e Ambiente, ZUBLENA, ed il sig. RUBBO, funzionario del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

· Assessore al Territorio e Ambiente ZUBLENA

L’Assessore ZUBLENA, premesso che - sulla scorta dell’attività di questo primo anno di assessorato - si delineano per i prossimi anni alcuni macrobiettivi su cui verrà incentrata l’attività dell’assessorato, afferma che il primo di questi è costituito dalla sostenibilità ambientale e dai cambiamenti climatici, partendo da un’attività portata avanti dalla Regione di monitoraggio e di studio degli effetti dei cambiamenti climatici che oggi però va riorganizzata, ristrutturata e meglio identificata per dare una base informativa che servirà come riferimento per definire le scelte e le azioni per adattarsi a questi cambiamenti climatici. Premesso che gli investimenti in questo settore ammontano a 6 milioni di euro - la quasi totalità dei quali è destinata all’ARPA - dichiara che si punta molto su una serie di progetti Interreg, che viene portata avanti la caratterizzazione dello stato della qualità dell'ambiente e sottolinea l’importanza della “legge Casa” e di quella sulla valutazione di impatto ambientale e sulla valutazione ambientale strategica.


In relazione al secondo macrobiettivo - afferente al discorso sui rifiuti – afferma che la direzione è quella di cercare soluzioni che siano più rispettose dell'ambiente, più compatibili con la produzione locale dei rifiuti, con il contesto geologico e meteorologico conseguente e che trovino una piena rispondenza agli indirizzi dati dall'Unione Europea in questa materia. Premesso che si prevede di approvare nel 2010 il piano regionale dei rifiuti in modo tale da avere dal 2011/2012 i fondi per il finanziamento delle opere, afferma che parallelamente andranno avanti una serie di azioni quali la minimizzazione dei rifiuti, la realizzazione di un ulteriore cogeneratore presso la Valeco e delle opere elettromeccaniche nelle stazioni intermedie di trasferimento dei rifiuti di Villeneuve, di Morgex e Gressoney-Saint-Jean e la gestione del centro regionale dei rifiuti di Brissogne. Aggiunge che altre due azioni che pesano poco sul bilancio ma che sono importanti riguardano il funzionamento dell’Osservatorio regionale dei rifiuti ed il completamento della mappatura dell'amianto.


Per quanto attiene al terzo macrobiettivo - che riguarda la pianificazione territoriale - segnala la riorganizzazione del settore urbanistico - attivando delle nuove modalità procedimentali di analisi e di valutazione dei piani regolatori - l’intenzione, a partire dal 2010, di approvare i piani di classificazione acustica e la gestione delle leggi regionali 1/2004 - che promuove e finanzia delle azioni di tutela, recupero e valorizzazione dell’ambiente e del paesaggio - e 32/2006, che riguarda l'interramento di elettrodotti e ripristini ambientali.


Nel ricordare che un altro centro di costo è rappresentato dall'ufficio cartografico, dichiara che, per il settore estrattivo-parco minerario, nei prossimi anni l'attività sarà quella di seguire con attenzione e monitorare l’applicazione del piano regionale cave, ponendo particolare attenzione alle attività di sorveglianza e di vigilanza per le attività di coltivazione. Sempre in relazione al settore estrattivo, afferma che - sulla base della legge regionale 12/2008 - si procederà alla realizzazione di un primo nodo del centro di documentazione del parco minerario di Cogne.


Il Consigliere DONZEL richiede chiarimenti in relazione allo scenario delle problematiche legate ai rifiuti, alla luce dell’auspicata approvazione nel 2010 del piano regionale dei rifiuti.


Domanda a quanto ammontino gli stanziamenti a favore di questo assessorato per il 2009 e per il 2010.


Chiede, infine, se sia possibile già nel corso del 2010 finanziare alcuni interventi urgenti su alcuni edifici per quanto riguarda il problema dell’amianto.


Il Presidente ROSSET domanda ogni quanto l'ufficio cartografico provveda ad aggiornare i dati e se questi vengano trasmessi ai vari servizi.


L’Assessore ZUBLENA afferma che - alla luce del mandato ricevuto dal Consiglio di abbandonare lo scenario precedentemente delineato e di individuarne uno in tempi molto contenuti - l’intenzione è quella di presentare una proposta di scenario che dovrà poi essere oggetto di gara pubblica - da chiudere entro il 2010 - dando peso agli aspetti dell’impatto ambientali, dei costi e dei tempi di realizzazione.


Per quanto attiene alla differenza tra il 2009 e il 2010 in termini di risorse di bilancio, fa rilevare che l’importo è sostanzialmente lo stesso.


In relazione alla verifica della cartografia sorvolo, premesso che viene effettuata ogni 2/3 anni e che l’'ultima risale al 2006, rende noto che è stato preso l’impegno per una maggiore condivisione delle carte e che prenderà il via un sistema di monitoraggio delle volumetrie che vengono edificate.


Premesso che esiste già una mappatura dell'amianto, afferma che, una volta che questa verrà ultimata, verranno definiti i livelli di priorità e solo dopo si procederà agli interventi ed alla richiesta del relativo finanziamento.

* * *

Si dà atto che alle ore 12.30 l’Assessore al Territorio e Ambiente, ZUBLENA, i Consiglieri LATTANZI e SALZONE ed il sig. RUBBO lasciano la sala della riunione.

* * *

Si dà atto che la riunione è sospesa sino alle ore 8.40 di venerdì 13 novembre 2009.

* * *

Si dà atto che alle ore 8.40 l’Assessore alle Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica, VIERIN Marco, ed i sigg. FREPPA e ROCCO, funzionari del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

venerdì 13 novembre2009

· Assessore alle Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica VIERIN M.
Il Vicepresidente CRETAZ invita l’Assessore alle Opere pubbliche ad illustrare ai Commissari i disegni di legge relativi al bilancio ed alla legge finanziaria.

L’Assessore alle Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica VIERIN M. illustra gli aspetti maggiormente significativi dell’operato del suo assessorato ponendo l’accento sull’obiettivo generale che è rappresentato dall’intento di accorciare i tempi di attesa per i cittadini in attesa di ricevere risposte dall’Amministrazione regionale migliorando l’efficacia dell’azione dell’assessorato.

Pone l’accento:

· sull’intenzione di procedere all’aggiornamento del programma regionale di previsione in base all’articolo 7 della legge regionale 12/1996 (Legge regionale in materia di lavori pubblici);

· sul piano triennale relativo alla casa e sulle importanti risorse ad esso destinate;

* * *

Si dà atto che alle ore 8.45 il Consigliere LATTANZI prende parte alla riunione.

* * *

· sui contributi per i tetti in lose;

· sul sostegno alla locazione;

* * *

Si dà atto che alle ore 8.50 il Consigliere ROSSET prende parte alla riunione.

* * *

· sui mutui destinati ai centri storici;

· sulla viabilità;

· sulle opere edili;

· sulle grandi opere con riferimento alle opere previste per la caserma Testafochi e per l’ospedale e sulla tempistica dei cronoprogrammi di tali interventi;

· sugli impegni assunti per la prosecuzione dei lavori previsti per il Comune di Aosta ai sensi della legge regionale 3/1992 (Interventi per la riqualificazione di Aosta quale moderno capoluogo regionale);

· sull’accordo di programma con il Comune di Saint-Vincent;

· sugli stanziamenti destinati alla difesa del suolo e sulle opere maggiormente significative;

· sul sistema idrico integrato;

· sulla soluzione trovata in accordo con il Ministro Matteoli e con l’ANAS per la variante previste per il Comune di Etroubles e per le opere previste per la strada statale 26.


Il sig. FREPPA pone l’accento sul fatto che la necessità di ottimizzare la programmazione dei lavori dell’assessorato e l’osservanza dei tempi o la riduzione degli stessi è ostacolata dal fatto che il post gara degli appalti per le opere è diventato ancora più oneroso in ragione delle recenti modifiche legislative in materia e dell’accresciuto contenzioso giuridico che spesso segue l’aggiudicazione delle opere causando un allungamento spropositato dei tempi per la loro realizzazione.


Il sig. ROCCO tratteggia le questioni connesse agli immobili siti in zone a rischio idrogeologico e alle recenti vicende verificatesi nella regione che hanno portato ad abbandonare la programmazione degli interventi approntata dalle strutture regionali competenti.


Il Consigliere DONZEL, nel ringraziare l’Assessore ed i funzionari per le loro importanti delucidazioni che consentono anche di interpretare meglio l’aridità dei numeri, chiede se sia possibile avere dei dati concernenti: 

a) gli importi destinati a bilancio l’anno scorso a favore dei Comuni per l’emergenza abitativa, per i mutui relativi ai centri storici, per il sostegno locazione e per i mutui prima casa, quanto effettivamente è stato speso e quanto è stato stanziato nel bilancio di quest’anno; 

b) gli importi destinati a bilancio l’anno scorso a favore della tutela del territorio, quanto effettivamente è stato speso e quanto è stato stanziato nel bilancio di quest’anno.

Il Consigliere LATTANZI domanda quanti siano i siti che sono stati considerati problematici in ambito di dissesto idrogeologico e se sia possibile avere un elenco puntuale delle proprietà immobiliari della Regione, delle loro destinazioni d’uso e le motivazioni che hanno portato al loro acquisto.

La Consigliera MORELLI chiede se non sia rischioso trascurare la programmazione di interventi già preventivati in ambito di zone soggette a dissesto idrogeologico e se non sia possibile procedere in parallelo tra gli interventi programmati ed i casi di emergenza.


Il Presidente ROSSET domanda quale potrebbe essere una proposta volta a rispettare i tempi, ad ottimizzare la programmazione e ad ovviare alle criticità legate alla realizzazione delle opere pubbliche cui faceva riferimento il dott. Freppa.


L’Assessore VIERIN M. risponde che fornirà i dati richiesti dal Consigliere Donzel in tema di casa ed espone alcune considerazioni in merito.


Fa presente che i dati richiesti dal Consigliere Lattanzi sono in possesso delle strutture regionali dell’assessorato del bilancio, finanze e programmazione.


Precisa che non è facile programmare i siti soggetti a dissesto idrogeologico in ragione di eventi imprevisti che possono portare a modificare quanto già programmato.


Rileva che il rispetto dei tempi delle opere pubbliche cui faceva riferimento il Presidente Rosset è condizionato dal rispetto delle normative europee e nazionali in materia.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.35 il Consigliere CAVERI lascia la sala della riunione.

* * *


Il sig. ROCCO fornisce i dati relativi alle somme destinate a bilancio a favore della tutela del territorio.

Risponde, in relazione alla richiesta del Consigliere Lattanzi in ordine ai siti problematici in ambito di dissesto idrogeologico, che è in fase di ultimazione una cartografia indicante le differenti zone del territorio valdostano da cui si potranno desumere quelle soggetto a rischio.


Il Consigliere PROLA chiede ragguagli in merito alle opere relative alle strade regionali della Valle di Gressoney e della Val d’Ayas.

L’Assessore VIERIN M. risponde che per l’asse viario riguardante i Comuni di Challand, Brusson ed Ayas esiste già un progetto preliminare; precisa che per il collegamento viario della Valle del Lys si sta ipotizzando qualche miglioramento su tale asse viario.


Il sig. FREPPA fa presente, in merito all’osservazione del Presidente Rosset in ordine alle questioni legate alle criticità connesse alla realizzazione delle opere pubbliche, che si potrebbe intervenire nel governo della fase di gestione della programmazione di tali opere.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.50 l’Assessore alle Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica, VIERIN Marco, ed i sigg. FREPPA e ROCCO lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 9.55 l’Assessore all’Agricoltura e Risorse naturali, ISABELLON, ed il sig. BIONAZ, funzionario del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

· Assessore all’Agricoltura e Risorse naturali ISABELLON
L’Assessore ISABELLON, premesso che, per quanto riguarda il Dipartimento agricoltura, i due filoni di spesa riguardano le imprese agricole ed i consorzi di miglioramento fondiario, rende noto che - per il primo filone - le spese di investimento avranno ad oggetto l’erogazione di contributi per acquisto di macchine e attrezzature agricole, la sistemazione di terreni agrari, la costruzione, la sistemazione e l’elettrificazione di fabbricati rurali e la realizzazione di frutteti e di vigneti.

Per quanto attiene al secondo filone, dichiara che le risorse verranno utilizzate per la sistemazione dei terreni, per la viabilità rurale e per l’irrigazione

Pone l’accento sul fatto che sono stanziate somme importanti a favore del settore della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli.

Riferisce che nelle spese correnti sono previsti i contributi a favore dei consorzi di miglioramento fondiario, delle iniziative di promozione di animazione in ambito rurale - Desarpa, Marché au fort e Bataille des reines - delle imprese di trasformazione lattiero casearia, del miglioramento della qualità delle produzioni agroalimentari, dell’acquisto di terreni agricoli confinanti

Sottolinea che il settore zootecnico prevede una serie di interventi finalizzati all'assistenza tecnica in zootecnica, alla tutela assicurativa, alla tenuta dei libri genealogici e all’effettuazione dei controlli funzionali, alla partecipazione a consorzi e rassegne. Aggiunge che i fondi stanziati per le spese di investimento in questo settore sono volti, oltre che al miglioramento delle performance produttive degli animali, anche al miglioramento dello stato sanitario degli stessi e delle relative produzioni a tutela e garanzia dei consumatori. 

Per quanto riguarda gli interventi a sostegno dell’agricoltura, riferisce che vengono erogati fondi per il funzionamento dell’AREA Vda, della fédération des coopératives valdôtaines, del Cervim, dell’associazione Route des vins, per l’assistenza ai consorzi di miglioramento fondiario e per le aziende operanti nel comparto agro-alimentare.

In relazione ai miglioramenti fondiari e di infrastrutture in agricoltura, comunica che le somme stanziate sono relative ai contributi per l’abbattimento delle rate di ammortamento di mutui e per gli investimenti in immobili e in attrezzature delle aziende agrituristiche.

Per quanto attiene ai Programmi comunitari e statali, informa la Commissione che il programma di sviluppo rurale 2007/2013 prevede erogazioni alle aziende agricole per l’indennità compensativa, misure agro-ambientali, benessere animale, insediamento a giovani agricoltori e prepensionamento. 

Relativamente al personale per interventi di settore, precisa che è previsto lo stanziamento di fondi per il pagamento delle retribuzioni e degli oneri connessi a 49 impiegati ed operai.

Per quanto riguarda il Dipartimento risorse naturali e Corpo forestale, fa rilevare che questo gestisce i lavori in economia diretta nel settore idraulico-forestale, sentierazione, forestazione, manutenzione di aree verdi di varie riserve naturali, giardini alpini, sistemazioni montane, canali di scolo delle acque, riequilibrio di zone franose ed opere in difesa attiva da valanghe.

In relazione alla gestione ed alla valorizzazione della rete sentieristica e escursionistica, rende noto che ci sono degli interventi importanti nei Comuni di Ayas e Brusson.

In ordine all’attuazione dei programmi di intervento per il ripristino e la valorizzazione degli itinerari escursionistici regionali, sono previsti degli stanziamenti per l’acquisto di attrezzature e la realizzazione di segnaletica.

Per quanto attiene alle politiche di sviluppo rurale, dichiara che sono stati stanziati dei fondi per la concessione di aiuti per realizzare interventi di recupero e di ripristino delle infrastrutture e della viabilità interna e di collegamento tra i villaggi rurali degli enti pubblici e dei consorzi di miglioramento fondiario, per incrementare la diffusione dei sistemi di gestione ambientale del territorio regionale e per l’acquisizione delle relative certificazioni agli enti locali ed agli enti parco. Aggiunge che sono inoltre previsti dei finanziamenti destinati alla manutenzione, alla prevenzione ed al ripristino del territorio montano, alla gestione e tutela del patrimonio faunistico e ittico.

Per quanto riguarda l’agricoltura, afferma che sono previsti dei contributi per i danni causati dalla fauna selvatica alle aziende agricole, per contenere i danni causati dalla presenza di animali selvatici nel coltivato e per l’insediamento e la cura del verde pubblico.

Premesso che la manutenzione e la ristrutturazione di immobili ad uso del Corpo forestale, avviene sulla base delle esigenze che si manifestano, puntualizza che gli stanziamenti a favore dei parchi e delle riserve naturali prevedono il sostegno degli enti collegati - quali il parco nazionale Gran Paradiso, il parco naturale regionale del Mont Avic, la Fondazione Gran Paradiso e gli enti gestori dei giardini botanici alpini.

Illustra, infine, gli interventi per la gestione e la tutela del patrimonio forestale, per la gestione delle strutture destinate alle attività operative del settore forestale e per l’attività istituzionale del Corpo forestale della Valle d’Aosta.

Il Consigliere DONZEL domanda quanto sia stato stanziato in bilancio l’anno scorso, quanto effettivamente è stato speso e quanto viene messo a bilancio quest’anno.

Chiede, inoltre, se gli interventi nel settore dell’agricoltura abbiano anche l’obiettivo di dare una maggiore e corretta tutela del territorio e se quelli a favore dei parchi e delle aree protetti possano essere letti anche come interventi di cui poi beneficia il turismo.

Domanda, infine, se, anche alla luce di vicende molto delicate che stanno accadendo, verranno ulteriormente potenziati gli interventi che mirano non solo alla qualità del prodotto dal punto di vista enogastronomico ma anche sanitario.


Il Consigliere LATTANZI chiede di conoscere, in considerazione delle vicende giudiziarie legate al settore dell’allevamento, quali azioni l’assessorato abbia messo in campo per fronteggiare questa situazione.


Il Consigliere PROLA domanda quale sia lo stato di salute del settore vitivinicolo e frutticolo.


Il Sig. BIONAZ precisa che, per quanto riguarda le somme impegnate, rimane ancora qualcosa e che, tenuto conto del fatto che ormai si è giunti al mese di novembre, le risorse sono quasi tutte state utilizzate.

L’Assessore ISABELLON fa rilevare che la disponibilità di bilancio per il 2010 è sostanzialmente in linea con quella del 2009.

Per quanto attiene ai riordini fondiari, afferma che questi ultimi necessitano di un iter procedurale più lungo rispetto ai normali investimenti che fanno i consorzi, in quanto è una scelta forte quella di intervenire su un comprensorio attraverso un riordino fondiario.


In relazione ai parchi ed alle aree protette, precisa che l’obiettivo è quello di inserire queste attività e questi investimenti - insieme alla sentieristica ed alle alte vie - nella valorizzazione della ricettività turistica.


Relativamente alle vicende di questi giorni inerenti al settore dell’allevamento, rende noto che l’assessorato si sta muovendo per una verifica delle situazioni che emergono. Premesso di non essere in grado di dire quello che può ancora emergere da questa vicenda, dichiara che, sulla base di quello che è emerso, le strutture sono in grado di garantire un monitoraggio della situazione e l’adozione di contromisure nei confronti di un certo tipo di informazione. Fa rilevare che l’assessorato ha diffuso un comunicato stampa per rassicurare l’opinione pubblica in ordine ai controlli effettuati sia dal punto di vista sanitario che dal punto di vista di quelli fatti presso le attività di trasformazione. Precisa, per quanto riguarda la sospensione di premi o il recupero di quelli erogati, di non essere nelle condizioni di poter definire questo aspetto perché bisogna anche aspettare la conclusione della vicenda.


Riguardo ai settori vitivinicolo e frutticolo, dichiara che il primo attraversa un momento positivo, in quanto le piccole produzioni sono produzioni di qualità ed è stato riconosciuto un aumento qualitativo molto importante negli ultimi anni, grazie all’organizzazione sia del settore cooperativistico che di quello privato. In relazione al secondo, nel ricordare che la Cofruits è l’unica cooperativa e che poi ci sono una serie di produttori privati, riferisce che, in accordo con questa, si sta perseguendo l’obiettivo del riconoscimento della denominazione di origine protetta (DOP) per le mele della Valle d’Aosta.


Il Consigliere LATTANZI è dell’avviso che, parallelamente all’operato dell’autorità giudiziaria, l’assessorato dovrebbe attivare una Commissione di indagine interna che verifichi i processi amministrativi interni e che valuti quali strumenti di comunicazione l’assessorato deve mettere in piedi a protezione della categoria degli allevatori


L’Assessore ISABELLON, premesso che è compito dell’assessorato riferire alle Commissioni in ordine alle attività che si sono sempre fatte, che si fanno e che si faranno, si impegna a riferire alla Commissione competente in merito agli aspetti gestiti direttamente dall’assessorato dell’agricoltura ed invita a coinvolgere anche le strutture dell’amministrazione e gli enti preposti per quanto di loro competenza.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.05 l’Assessore all’Agricoltura e Risorse naturali, ISABELLON, ed il sig. BIONAZ lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 11.10 l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE Albert, ed il sig. GARRONE, funzionario del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

· Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali LANIECE Albert

Il Presidente ROSSET invita l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali ad illustrare ai Commissari i disegni di legge relativi al bilancio ed alla legge finanziaria.

L’Assessore LANIECE A., in tema di spesa sanitaria, pone l’accento sulle recenti novità intervenute e segnatamente: l’inizio dei lavori per l’apertura della radioterapia - che sarà una realtà nei primi mesi del 2010 – che consentirà una qualità di vita superiore per i pazienti nel corso dei loro trattamenti; la nascita della clinica di Saint-Pierre per i pazienti bisognosi di riabilitazione ortopedica e neurologica e ne tratteggia le caratteristiche di operatività. Osserva che le due novità produrranno inoltre effetti in termini di mobilità sanitaria attiva e passiva, di cui fornisce i dati relativi all’anno 2008.

Illustra le innovazioni connesse alla telemedicina sul territorio e all’attività legata alla medicina generale sul territorio.

Pone l’accento sui trasferimenti all’Azienda USL della Valle d’Aosta e sugli importi destinati ai livelli essenziali di assistenza (LEA).

Per quanto riguarda gli investimenti sulla sanità, rende noto che l’accordo di programma per l’ospedale verrà sottoscritto nel mese di febbraio 2010.

In relazione alle politiche sociali, fa notare che il relativo fondo ha subito un incremento volto al rinnovo di alcune convenzioni con le case private per anziani e all’implementazione dei fondi per la gestione della non autosufficienza a domicilio. Tratteggia gli interventi previsti per le strutture legate alle politiche sociali come le microcomunità ed i centri educativi assistenziali per disabili. Delinea alcune novità in campo di politiche sociali relative alle persone disabili e agli invalidi civili.

La Consigliera IMPERIAL chiede chiarimenti in merito al soprammenzionato incremento delle risorse destinate ai LEA.


L’Assessore LANIECE A. risponde che in parte sono dovuti anche al rinnovo del contratto del comparto degli operatori sanitari e della dirigenza medica

* * *

Si dà atto che alle ore 11.55 il Consigliere DONZEL lascia la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 12.00 l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE Albert, ed il sig. GARRONE lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 12.05 l’Assessore alle Attività produttive, PASTORET, ed il sig. CADIN, funzionario del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

· Assessore alle Attività produttive PASTORET

Il Presidente ROSSET invita l’Assessore alle Attività produttive ad illustrare ai Commissari i disegni di legge relativi al bilancio ed alla legge finanziaria.


L’Assessore alle Attività produttive PASTORET afferma che il bilancio è sostanzialmente in termini di risorse in linea con gli anni precedenti precisando che l’assessorato fruirà delle somme stanziate sui fondi globali in ragione di alcun progetti in itinere.


Spiega alcuni interventi significativi quali: la predisposizione di un piano energetico regionale; il rifinanziamento degli interventi regionali per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e degli incentivi regionali, per l'anno 2009, per il rinnovo tecnologico del parco auto e moto circolante in Valle d'Aosta; l’intervento di risanamento e di riedificazione dell’ex area Balzano dove sarà insediato il nuovo stabilimento della Lavazza; gli importi destinati alla realizzazione del teleriscaldamento; la riqualificazione del patrimonio immobiliare–industriale della Regione.


Rende noto che a breve saranno presentati, ai sensi della legge regionale 6/2003, il piano triennale dell’industria e dell’artigianato, di cui abbozza gli elementi maggiormente significativi; un disegno di legge di modifica della legge regionale 21/2008 (Disposizioni in materia di rendimento energetico nell'edilizia); un disegno di legge di modifica della legge regionale 36/2000 (Norme di indirizzo programmatico per la razionalizzazione della rete distributiva dei carburanti per autotrazione. Abrogazione della legge regionale 29 novembre 1996, n. 41).

* * *

Si dà atto che alle ore 12.20 l’Assessore alle Attività produttive, PASTORET, ed il sig. CADIN lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 12.20 l’Assessore al Turismo, Sport, Commercio e Trasporti, MARGUERETTAZ, ed i sigg. DI MARTINO e MUS, funzionari del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione, che la Commissione prosegue, congiuntamente alla IV Commissione consiliare permanente, per l’esame del seguente oggetto e che non si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

ATTO AMMINISTRATIVO CONCERNENTE “ULTERIORI MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI ALLA DGR N. 4697, IN DATA 10.12.2001, GIÀ MODIFICATA CON DELIBERAZIONI N.RI 3927 E 3928, DEL 28.10.2002, N. 1641, DEL 5.05.2003, N. 1489, DEL 17.05.2004, N. 839, DEL 25.03.2005, N. 2073, DEL 27.07.2007 E N. 295, DEL 6.02.2009, CON LA QUALE SONO STATE APPROVATE, AI SENSI DELL'ART. 20, COMMA 1, DELLA L.R. 19/2001, LE DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE CONDIZIONI E MODALITÀ PER LA CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI PREVISTE DALLA MEDESIMA LEGGE REGIONALE.” – Esame in sede consultiva

L’Assessore al Turismo, Sport, Commercio e Trasporti MARGUERETTAZ illustra la proposta di atto amministrativo in oggetto con la quale si provvede ad armonizzare le disposizioni a favore delle imprese turistico-ricettive e commerciali previste dalla DGR 4697/2001 e successive modificazioni, in applicazione della l.r. 19/2001, con le misure urgenti adottate dalla Giunta regionale per aiuti temporanei alle imprese in funzione anti-crisi (l.r. 25/2009) e con la Comunicazione della Commissione europea (2009/C 83/01) per gli aiuto di Stato di importanza minore (regime “de minimis”) a sostegno dell’accesso al finanziamento in considerazione della situazione di crisi finanziaria.

Le Commissioni prendono atto.

* * *

Si dà atto che a partire dalle ore 12.25 il sig. DI MARTINO lascia la sala della riunione e che alla stessa ora il sig. POLLANO, funzionario dell’assessorato del Turismo, Sport, Commercio e Trasporti, prende parte alla riunione, che la Commissione riprende i lavori e che si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

· Assessore al Turismo, Sport, Commercio e Trasporti MARGUERETTAZ

Il Presidente ROSSET invita l’Assessore al Turismo ad illustrare ai Commissari i disegni di legge relativi al bilancio ed alla legge finanziaria.


L’Assessore al Turismo, Sport, Commercio e Trasporti MARGUERETTAZ rende noto che le disponibilità in capo all’assessorato sono in linea con quelle dell’anno precedente, con una migliore allocazione di risorse.


Osserva che:

· al settore della promozione turistica è stato destinato l’importo più consistente e tratteggia gli interventi più rilevanti in materia;

· è stato confermato il contributo per il funzionamento della Fondazione per la formazione professionale turistica–alberghiera;

· è stato previsto un incremento a favore dei contributi alle attività alberghiere e turistiche;

· le cifre destinate nell’ambito dei contributi finalizzati allo sviluppo degli impianti a fune sono rimaste sostanzialmente uguali;

· nel corso del 2010 saranno messe in atto le procedure che consentiranno per l’anno 2011 di addivenire alla nuova aggiudicazione dei contratti di servizio per l’esercizio del trasporto pubblico, di cui illustra le modificazioni più significative che saranno apportate;

· i lavori per l’allungamento della pista dell’aeroporto Corrado Gex sono terminati e che la stessa verosimilmente avrà l’agibilità con le vecchie procedure di volo a vista in attesa dell’omologazione delle procedure connesse alla radio-assistenza; tratteggia le operazioni che saranno espletate dall’Enac per l’identificazione del vettore che potrà operare nello scalo valdostano.


Il Consigliere AGOSTINO domanda se il chilometraggio dei trasporti urbani ed extraurbani del trasporto pubblico di linea sia rimasto quello degli altri anni o abbia subito delle modificazioni.


Il Consigliere PROLA chiede ragguagli in merito al programma FAS sulla tratta ferroviaria che interessa la Regione Valle d’Aosta per la quale erano stati previsti degli interventi i cui fondi destinati erano stati bloccati.


Il Consigliere LATTANZI sollecita ragguagli in merito alle tematiche connesse all’attività della società Air Vallée.  


Il Presidente ROSSET domanda chiarimenti in merito ai campi da golf che sono stai considerati come un atout in base al piano marketing di offerta turistica per la Valle d’Aosta.


L’Assessore MARGUERETTAZ risponde che:

· nel piano di bacino di traffico saranno apportate delle modifiche alle tratte e che il totale del chilometraggio del trasporto pubblico di linea subirà un incremento;

· in relazione al programma FAS sulla tratta ferroviaria, conferma il blocco dei fondi evidenziando la disponibilità di poter avviare gli studi inerenti ad alcune tratte delle linee ferroviarie in questione;

· si sta assistendo ad una consistente litigiosità all’interno della società AVDA di cui socio di maggioranza è la società AirVallée ed evidenzia alcune questioni legate alla difficile situazione interna della società AVDA;

· i campi da golf sono inseriti nell’ambito delle infrastrutture ricreativo-sportive di interesse regionale, a tal proposito tratteggia le vicende connesse al previsto ampliamento del campo da golf di Gignod.

* * *

Si dà atto che alle ore 12.55 l’Assessore al Turismo, Sport, Commercio e Trasporti, MARGUERETTAZ, ed i sigg. MUS e POLLANO lasciano la sala della riunione che è sospesa sino alle ore 9.15 di martedì 17 novembre 2009.

* * *

martedì 17 novembre 2009
* * *

Si dà atto che alle ore 9.15 l’Assessore al Bilancio, Finanze e Programmazione, LAVOYER, ed i sigg. BIELER e NUVOLARI, funzionari del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

· Replica dell’Assessore al Bilancio, Finanze e Patrimonio LAVOYER in merito ai disegni di legge nn. 69 e 70.

Il Presidente ROSSET invita l’Assessore al bilancio ad aggiungere alcune osservazioni conclusive all’esame dei disegni di legge nn. 69 e 70. 


Chiede chiarimenti in merito alla proposta di emendamento inerente all’articolo 7 (Piani di edilizia scolastica) del disegno di legge n. 69 presentata dal Consiglio permanente degli Enti locali e fatto proprio dalla Commissione.


L’Assessore al Bilancio, Finanze e Patrimonio LAVOYER afferma che non esiste nessuna contrarietà in termini di impegno politico ad accogliere tale emendamento che però non potrà trovare collocazione nell’ambito del disegno di legge n. 69 in quanto non c’è la copertura finanziaria per farvi fronte.


Il Presidente ROSSET rammenta ai Commissari che in Aula non sarà più attivato l’esame capitolo per capitolo del provvedimento relativo al bilancio di previsione della Regione in ragione della riforma dell’ordinamento contabile introdotta ai sensi della legge regionale 30/2009 (Nuove disposizioni in materia di bilancio e di contabilità generale della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e principi in materia di controllo strategico e di controllo di gestione).

L’Assessore LAVOYER aggiunge che era stato raggiunto un impegno di presentare entro una certa data eventuali osservazioni per approfondimenti sulle unità previsionali di base e sui singoli dettagli di spesa ed in un’altra data eventuali emendamenti sui disegni di legge in oggetto.

Il Presidente ROSSET precisa che quanto testè affermato dall’Assessore Lavoyer era relativo ai lavori della Commissione.


Il Consigliere EMPEREUR rammenta che lo scorso anno era stato trovato un accordo tra i Capigruppo consiliari e non si era proceduto ad un esamine pagina per pagina del bilancio di previsione.


L’Assessore LAVOYER fa distribuire una tabella relativa ai principali interventi anticrisi, di cui illustra gli interventi che sono:

· Sospensione per due semestralità dei mutui regionali senza aggravio di interessi a beneficio di famiglie ed imprese;

· Sostegno alla previdenza complementare per i lavoratori sospesi dall’attività lavorativa;

* * *

Si dà atto che alle ore 9.20 il Consigliere CHATRIAN prende parte alla riunione.

* * *

· Riduzione delle tariffe comunali a sostegno delle famiglie meno abbienti;

· Bonus riscaldamento di 300 euro a famiglia;

· Sconti sull’energia elettrica del 30%;

· Interventi di natura assistenziale per la contribuzione obbligatoria per i lavoratoti sospesi dall’attività lavorativa;

· Interventi a favore del Fondo per le politiche sociali;

· Riduzione dell’IRAP;

· Trasferimento ai fondi di rotazione regionali delle leggi regionali 76/1984 (Costituzione di fondi di rotazione per la ripresa dell'industria edilizia), 56/1986 (Norme per la concessione di finanziamenti agevolati a favore delle cooperative edilizie), 19/2001 (Interventi regionali a sostegno delle attività turistico-ricettive e commerciali) e 29/2006 (Nuova disciplina dell'agriturismo. Abrogazione della legge regionale 24 luglio 1995, n. 27, e del regolamento regionale 14 aprile 1998, n. 1);

· Interventi a favore della normativa regionale in materia di ricerca e sviluppo;

· Interventi a supporto delle imprese agricole;

· Incentivi regionali, per l’anno 2009, per il rinnovo tecnologico del parco auto e moto circolante in Valle d’Aosta.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.30 l’Assessore al Bilancio, Finanze e Programmazione, LAVOYER, ed i sigg. BIELER e NUVOLARI lasciano la sala della riunione e che non si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 69, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 2 NOVEMBRE 2009, CONCERNENTE: “DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA/VALLÉE D’AOSTE (LEGGE FINANZIARIA PER GLI ANNI 2010/2012). MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI.” – Relatore il Consigliere ROSSET
DISEGNO DI LEGGE N. 70, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 2 NOVEMBRE 2009, CONCERNENTE: “BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA/VALLÉE D’AOSTE PER IL TRIENNIO 2010/2012.” – Relatore il Consigliere ROSSET

Il Presidente ROSSET rammenta che l’Assessore al Bilancio, Finanze e Patrimonio, LAVOYER, ha presentato un emendamento al disegno di legge n. 69 ed un emendamento al disegno di legge n. 70.


Il Consigliere CHATRIAN dichiara quanto segue: “Il bilancio di previsione per il 2010 è un bilancio in cui aumenta l’indebitamento e diminuiscono le entrate tributarie proprie della Regione, grazie soprattutto al harakiri del nuovo disciplinare Casino e questo ci dà purtroppo ancora minore sicurezza per il futuro. E’ soprattutto l’aumento di ben due punti percentuali della spesa corrente, con la corrispondente riduzione delle spese di investimento, che non ci permetterà nel 2010 nessuna seria politica di rilancio. Sono gravemente assenti scelte strategiche significative per individuare un’uscita in termini qualitativi dalla crisi: per noi questo è un “bilancio da anestesista”, che diminuisce con operazioni di tamponamento l’impatto diretto della congiuntura economica, ma non rianima veramente il tessuto economico della Regione, purtroppo sempre più stagnante e fortemente dipendente in ogni sua parte dalle decisioni del Palazzo regionale.”.


La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, a maggioranza (Astenuto: BENIN; Contrari: uno), parere favorevole sui disegni di legge in oggetto con gli emendamenti presentati dall’Assessore al Bilancio, Finanze e Patrimonio, Lavoyer.

Il Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 9.35.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

            (Andrea ROSSET)
        (Hélène IMPERIAL)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)
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